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PROBLEMI D'ATTUALITÀ ^J. - i i , ' - , ;-- -A' 

al vecchio Statuto del C. Al I. ? 
Svelato a ntl««er«, WplOM*» 

' «igni via, l'opera, parva com-
,; p.eta. VI fu chi osò aunurra. 

. ,, , * ti che l'aipifiUmo era finitdl 
>, "A;,' La sua missione ineomijiclava 

,"-',.'-,"4&pen«s ciò eh* era itato a 
,x,.. . .- privilegio di-pochi doveva di* 

, ]\:J_^^ Yénlr* btheflclo fi tutti. 

]\'" ':''. '\ - - '-'iS '- ""',;'Gutdo nty 
fk . ' Nell'agósto ìfisS Quintino Selù, 
/ i con un esisfUo manipolo (H amici, 

<X cbmpiva la primk salita al Mon> 
-^ vliq.-̂  Nell'ottobre 1893, nel Castel-' 
',' • lo del Valentino, In Torino, vrrtl-
' va fondato il Club Alpino liaiid. 
- - no, KeU'agetto 1923, Quldo Rey 

'dettava l'epterafo che »ul'rifugio 
'r^-^ del Monviso ricorda 1 ' primi s«t-
'., '\ sant'anni dell'alpiaiamo italiano, 
.'. ;, * Nello stesso anno il grande mae. 
'; stro precisava: 
^\ - é Pu nobili!, e Ovuàta li petOsia 
'.'' dei primi «d estimano ntt verso 
; dei poeti it fimiManto (tttle tie«* 
-;' alni Solitudini alpine;.ima (1 prò-
t.*>'-presso delta viia non conimi* ste^ 

' riii (eroismi; *d d noi oioeo ricor-
V̂' dare che i'j4Ipe,'prima di iitttt 

•\^ itoli alpinisti, fa det'friontonan, 
' uoTnini gelosi e /orti dai 4vali 
-.- molte cose delCorte nostra abbia-
i'- mo appresa, ed è giusto che essa 
'. oggi ritorni di popolo che é /orte 

ed i, a modo suo, poeta*. 
QUeatl ammonimenti, venuti >do-

' - PO cessant'annl di vita del C, A, 1., 
t , dovevano certamente affacciarci 

nell'agitata atmosfera della. riu. 
, ' nlone del deUgeti, delle principali 
.,' Sezioni del Nord Italia,' téiUtasl: a 
'.'- Milano nell!otlobPe Scorso,^,Sé alle 
'. ' forensi argomentasioni dei fap-
':" presentanti della Sezione fondatrl. 
:"•<, ce del C. A. 1. per l'automatico r!--
•. pristino (léllo Statuto 187S rlofdU 

' nato, }n piena libertà d! delibe-
-* ' ; raziotie, nel 1928 dopo la decnden* 
" za dell'imposto Statuto m i , i 

presenti all'assemblea non espto-
. .'devaho ln̂  frenetiche'approva?io-
; . ni. Ma, anzi, dondolando lenta. 
; mente il capo,' davano ^un'antict-

-''pata risposta, mentre 11 cervella 
; ' cercava le afkomentd/.ionì d^ «oii. 

trapporre alla detta esposizione 
. dei valenti coUeghl. . . • 

- 1̂ In senso democratico' non rite­
niamo che lo iStatuto del C. A, f. 

/• dell'U. mano 1S73, riordinata ' e 
-, , modificato nel 1S25, ed il relativo 
• .,. refiolamento 8 tennaio 1883, r!or> 
, dinato e modificato nel 1926, spO' 

gli di ogni «uccesislva- -arbitrarla 
j ' modificazione, pensano riprendete 

. ora in pieno il loro valore, come 
- preelsa la circolare 16 ^!u£:no I&4S 
u ' della Sezione fondatrice del C. A>-t 
;> inviata alle Sezioni consorell* 

Molto modestamente abbiamo 
•, fatto e facciamo osservar* al coL 

le;hi alpinisti che abilmente d<-
",;• fendono 11 punto di vista sopra 
- esposto che questa idiosincrasia 
•' .verso il rìprietlno integrale, > alla 
.t «ripresa In pieno» del valore del 
• ' vecchio Statuto è generata ^ dal 
" tatto che circa la metà delle 130 

Sezioni del C, A. 1, sono «late 
, . fondate dopo il 1926 e non pos. 
, siaDìO Imporre a queste, ancho 
*' - se solo In via prowisorlSi ' unn 
r~-. Statuto che non solo- non è sta-
•'• turilo dalla loro libera volontà ma, 

cocne Vedremo in seguito,'presen-
: ta delle paurose manchevolezze * 
'^' gli incubi che la diitariza. verti-
•' cale fa vivere nel cuor» dell'ai. 

pinista In parete.. -
£ tra queste sezioni, sorte dopn 

\ ' Il 1926, ve ne sono di una certo 
/ / consistenza. . 
,, . .Elenchiamone- qualcuna senza 
: con questo voler sminuire l'impor­

tanza di quelle che abbiamo o-̂  
• " piesse per non renderci nemico 

.f lo spazio del giornale; Alessan. 
drla, Ancona, Arona, Cosenza, Cr«> 

" mtkna, Ferrara, - Ivrea, La Spezia, 
'. Legnano, Livorno, Mantova, Mo­

dena, Omegna. Pescara, Pìàceaia, 
' ' Pisa, Keggio Emilia, Saronno, S. 
. E. M. di Milano, V. 0 . fi- T. di W 
' rtno. U. L. E. ^ Genova, VarcelU, 

Viareggio, ecc. 
-. - • Abbiamo .la ferma convinzltne 
U che è da attribuirai appunto al-

, la struttura ' del vecchio Statuto 
'..; del C.A.I «e molte energie eono 
~ .andate a suo tempo dispèrse e si 

. disperderanno se ritorniamo al-
. lo Statuto stesso. . . . 

E" eertamente da attribuire al 
'- Vecchio Statuto se molte energie 
. ' non hanno trovato nel C.A.I. l'a-
-' datta palestra per i l . loro poten­

ziamento e,sviluppo. . ,., • 
Basterebbe a sostenere la no-

-. stria tesi citare le infinite società 
., alpinistiche sorte all'infuori del 

Club Alpino, con nomi diversi, 
- • con colori diversi, ~- ed - innestata 
• ' obbligatoriamente nel tronco del 
. C.A.I. nel 1931 quali Sezioni e 

sottosezioni. 
; Se può essere vero che il vec­
chio Statuto aveva le . ba"!l per 
edificare del palazzi non è meno 

- vero Che- non avesse le tniiiamen-
ta per la costruzione di più mo* 

• desti casolari , ';-'' ^ ,-
E l'umanità, è bene - ricordare, 

' vive sia in quelli chi ih questi 
", pur non essendo diflicne preci-
'.- sare dove ai affastelli; !a mag-
" gloranza. " ' ' -' '• 

, ' ' Noi ci siamo domandati e ci 
' domandiamo se non sia colpa dei 

vecchi soci del C.A.I. U non aver 
. voluto aprire le porte al Sodali­

zio, ingrandirle dove occorreva, 
., perchi le nuove forze v i . entrai* 
• aero. 

j - Molti ai dolgono di qussta ee* 
cusa di « conserva''ori.<mn » fatta 

.- -al C.A.t. ma non abbiamo avuto, 
alla prova dei fatti, elemucti più 

:'- probativi delle loro difesa di va* 
•lore accademico, ",r. 

, ' Se poi Ci volgiamo ad esami­
nare lo - Statuto Generate, ci .ac­
corgiamo che ta categoria «ope> 

• - ral » non vi * contemplata ed an­
zi dallo spirito e dalla lettera 

- dello ' Statuto stesso deduciamo 
che- la categoria stessa sarebbe 

•' irregolare in seno al C.A.t, 
-̂  Preghiamo- « questo pùnto 11 
. critico di non gridare.allo *ean-, 
'. dalol . ..'.'.1 

Non 'sono' nostre aftermaztonik 
- ' ma appunto per ciò e perchè ri-
' salgono al febbraio 1923 e fanno 

-.. p?rt* di un nugntfico articolo di 
• --Cosare Lentesi Intitolato * 1,'efér-

n>) ouestlone» devono ei-sere con 
-• • siderale e , meditate particolar­

mente oggi nel loro giusto valere. 

' Come k quindi poulblie accetta-
re uno Statuto che non controbi­
lanci la categoria Studenti con 
quella "degli Operai, offrendo si-
ho ai 23 anhl le stesse agevola­
zioni à tutt'e due le categorleT 

Ecco perchè la proposta al ri­
ferirci, sia pure al Vecchio Sta­
tuto, ma unicamente per,gli ar­
ticoli che dettano le norine per 
adunare l'Assemblea dei delegati 
delle Sezioni dalla quale dovrà 
scaturire La struttura direttiva del 
C.A.I.; è stata considerata ed am* 
piamente approvata. 

filjosni; secondo il hostto mo­
desto parere, rivedere organizza­
zione e pfogrsRuni dalle basi, bi* 
sogna che qualche delegato della 
Sezioni rinunci ^ - restare all'om­
bra del suo campanile quando ai 
acclncte a trattare 1 problemi mas­
simi del Sodalizio. ' • 

Ricordiamo infine che l'articolo 
del vecchio statuto determina che 
il C.A.I. costituito da Un numero 
indeter.mln^to di Sezioni, ha la 
Sede centrale in Toriou. 

Mentre è logico che non ti pos­
sa imporre oggi, con l'csteniiona 
territoriale assunta dalle Sezioni 
del C.A.I-, una Sede Centrale a 
Tomo con la enunciazione di u-
n'artlcolo d! uno Statuto imposto 
almeno alle Sezioni costituite do­

po i l . 1928. confidiamo che per 
tutto quanto Torino, culla dell'al­
pinismo italiano, ha. fatto per ta 
valoriìzaziohe ed il potenziainen-
to delle-nostre montagne, questa 
Ven«a scelta, M delegati delle 
Sezioni, ouaSe prima Sede Cen­
tral* del C A I , in questo rtco-
struttivo periodo. •,'. • 

£, per esternare 1 Vari pensieri 
raccolti si fanno voti a che qua* 
età Sede Centrale ,^ia un organo 
a sé stante < non abbarbicato t 
questa od a (̂ Uella Sezione. 
' ' Là buoca Volontà, U cordialità 
elpictstlca. il hoQ t w a t e di per-̂  
correre anche qualche chilome­
tro In ptd possono anche dare al. 
la Torino «nel Coro delle grandi 
Alpi > la gioia di essere nuova­
mente la Sede Centrale dell'al­
pinismo Italiano. - , ' v 

All'A^ssemblea del delegati del­
le Sezi'snl del Nord Italia la più 
vecchia Sezione del C.Ait. il è 
presentata nella ferina più adatta 
per gluhgere felicemente allo 
scopo» 

oFoTit ta vostra scuota, o dl-
pinisti operai, come mtella depil 
alpinisti studenti, ienìè in qtutt. 
che pulsa a far ritorno atta prt* 
mltit)d,,rud» «cfflptlelid montana­
ra, « però essa mi. place e mi 
'commuove*'. 

Uon sta a nel risolvere t'intir-
rogatlVo , 

E ancora Giudo Hej' che ci in­
dica la via da seguire. Percorria­
mola cordialmente assieme e ta­
cendo tesoro di questi Insegna­
menti riteniamo non ala difficile 
fissare le nUoVe bai! del C.A.I. 

-j'<..-" ' Qlno Genetta ' 

La Msg n Oeusia 
Convocati dal Òenerale LtUgi 

Maslnl, Cotnmlssarlo del C.A.I 
per l'Alta Italia, ai sono riuni-^ 
ti a Milano, il 2R ottobre scorso. 
per la prima volta dopO' sedici 
anni, 1 rappresentanti delle Se­
zioni del C.A.1. dell'Italia set­
tentrionale ^<}uasi al completo. ' 

Constatata la magnifica rlpre.> 
sa del .sodalizio, che conta olti^a 
5Q mila soci e votata la comple­
ta fiducia nel CommUsario Oe-' 
nerale Masinl, i convenuti han­
no discusso 1' problemi riguar­
danti la futura organizzazione 
dell'Istituzione, nel nuovo' cli­
ma democratico creatosi-dopo 
la Liberazione. .:•"-' .,, , 

A cónelusione',dsl'. liingo- ed 
animato - dibattito, iniziatosi al 
niattirto " e ' protrattosi fin ' oltre 
te 14, Venne-deciso di dichiara­
re decaduto lo Statuto del 1941, 
e di riportarsi allo Statuto del 
1926 per quanto riguarda la 
nomina dei Delegati dei, so^i i 
quali, convocali in una, prossi­
ma ' assemblea, generale che 
avrà carattere di assemblea so­
vrana, fisseranno 11 testo defi-' 
nltlvo (Sei nuovo Statuto' del 
C.A.I/. • , : , • ' - " - • . • • • ' 

SI 'è fatto voto che questa 
assemblea i-'dei Delegati abbia 
luogo al più presto, per poter 
concretare questioni ancora in 
sospeso, quale la fissazione del 
contributo delle varie Sezioni 
alla Sede cenvrale ed altri ar­
gomenti. • . • -<•• ' 

Frattanto nelle varie Segoni 
del C.A.I. si stanno già prepa­
rando le assemblee del soci per 
la elezione del rispettivi De­
legati. ' . , ' • ' . 

Alla fine della riuhiona ò'sta­
to annunciato che uscirà quan­
to prima il «Bollett ino'del C. 
A.l . n. ' '?8 > è che verrà ri­
presa la pubblicazione della 
« ììivlsta mensile del CA.I. ». fa 
cura della Casa'Montea di t o ­
nno, ' con abbonamento extra 
quota di L. 300 annue.' Le pre­
notazioni si ricevono presso tut­
te le sezioni del C^.L „ . 

Stradai t&rraìa 
"Ettore Castlglonl,, 

p o f f n o d ' a f f a t t o 

Nel precedente numero'segna­
lammo come,il ricordo e l'affetto 
degli amici avessero portato a dar 
inizio alla progettata < Strada (er­
rata Ettore Castlglioni *- che. a-
vrebbe collegato il rifugio Agosti­
ni al rlf. Dodici Apostoli. Ora, 
a breve distanza di tempo, è pos-
siblie dire che l'opera Stessa è 
nella sua fase finale, anche se 
un'imprevedu'ta nevicata ha di 
nuovo ritardato certi lavori. Si 
tratta comunque di piccoli detta­
gli che non possono impedire il 
libero accesso a questa strada 
ferrata, eh* iiifatti è xià st:.ta 
pe; corsa nella sUa intiereZza hon 
solo da alpinisti ma da heofiti 
della montagna.-

E' quindi con particolare eom-
piaclinento che vediamo mandato 
ad effetto 11 progetto che il no­
stro indimenticabile amico aveva 
ideato aftinché questi due rifugi, 
incastonati nella magnifica > e pu­
rissima gemma delie Dolomiti di 
Brenta, fossero collegati d» una 
via che,.superando la grande ba­
stionata rocciosa a tergo del rif. 
Agostini, evitasse non solo il di­
spendio di temoo di oltre un'ora 
sul percorso noi-male, ma dasse 
anche a tutti quella garanzia e 
sicurézza di percorso che non si 
aveva quando era< d'uopo attra­
versare il ghiacciato a volte cre-
pacciato e Salire alta ftoccneitt 
d'Ambles che, spesso ghiacciata, 
esigeva pratica,, attrezzatura , e 
allenametito di alpinisti. 

Se dalle luminose altezze del 
Crento lo sguardo del nostro com­
pianto amico potesse scender* a 
mtfiurere attraverso l'opera fftta 
l'Intensità del. ricordi e degli af­
fetti che per LUi .vivono eterni 
qunjjjtlù. certamentfe Egli sarebbe 
soddisfatto che hel Suo nome U-
n'opera tanto utile ,e, sana abbia 
potuto eS.«cre realizzata. • . , , 

S' l'pfffttuo'o ricordo ~<Ji tutti 
I suol amiri; it 'funcn-sa tecnici 
ta economico di quelli trentini e 

quello finanziario-di quelU di Mi­
lano che hanno potuto tradurre in 
realtà l'impresa ma molti amici 
ancora,' che U nostro Ettore tan­
ti ne aveva, possono- cooi>erare 
all'opera attraverso la loro of­
ferta. L'impresa è quasi finita, ma 
non è finito il pagamento, che è 
anzi solo allo stato d'Inizio,' pur 
col magnifico e gradito concorso 
delle prime tottoscrizlohi. Molti 
ancora mancano, ma certamente 
potremo registrarne presto li no­
minativo,. giacchi tutti a quell'o­
pera devono sentire la bellezza 
-di aver portato il proprio'memo-i­
re contributo. , ' . ' . . 

< .ftvczio Sozsoli Paraiaechi' 
' . ^ . • - - , . , ' . 

',-' -I primi Sottoscrittori -̂  -
•' Pamlglla Càstigllofil t . ««OOiVK 
tale ' Bramanl L. 10.000; Elvezio 
Bozzoli Parasaceni L. 1.000; Car'.o 
NegrHtc «v.seo).-Miao- otip!oi-L.«.ioi: 
Aldo Bonaeossa L. S.OOO: O. MoUro 
L. eoO; itiseardo Cassìn L. sir, P.an-
dolfo Asti L, S.ooo; aiuaeppe Frac­
chi u. z.ooo; £nrico Bozzi L. i.ooo; 
Alessandro Guasti L. 1.000; rami-
glie Aschen e Kaha L, 10.000; Fer­
dinando Pozzoll L. 1 oso; Cucchi 
u loo; Aiccardo Oal-tto L, loo; 
smino Romanlni L. l.OOO; OloVanni 
Pirelli L. 1.000! Mafie Peloncini 
U l.ooo; nino Harskxhl L. l.SOO; 
Oluieppe Sa'.vl U, 000. t 

Le Kottoscrizìonl si ricevono pres­
so Vita'.e firamanl, via spiga 8: 
nvezlo Bozzoli Para.*acfbl, via pe. 
staìotza 30, eppur* in s.E.tit.; car. 
letto Hegri, bsatza < Oi-andt la, «p-
pura i>resio C,A.I, Milano,, 

Un plebiscito d'onore 
a Giovanni Bertacchi 

Da due anni O'ovanni Sertac-
chi il grande poeta della monta-
jma. che sM alpinisti milane»! soc! 
del C.A.I. hanno éonotciuto d! 
persona, sscoltandone l'alta e 
commossa voce più volte risonata 
pe* es.ll nell'Aula magna del Li­
ceo Beccaria e che tu maeatra ad 
es)! ed a tutta la gioventù ' Ita-
lieiia di atti^lm! sensi patrlottic! 
e civili, rlpctia in tt<ia tomba Prov. 
'nsofia' nel Clmitato della aua 
tìhiavennt. 

T̂ fi Comitato di amici e di estl* 
mdf^rl. presieduto dal init, t:m---
Ilo alani e del quale fanno parte 
Ctjrlo AccetU , Mario - Borsa, iloti 
Emilio Citterio. Francescj tlora. 
Alfredo Oallettl. Enrico Oreop!, 
Concetto Marchesi. Luigi Medici. 
Giovanni Ogna. Balilla Plnchett! 
a Roberto PoZzi, ha aSsUnto la 
doverosa iniziativa della creazio­
ne di un »«solcreto.degno di Lu' 

Questo sepolcreto è costltuttn 
da una grande rupe naturale nel. 
la ouale A Incavata una nicchia 
che accoglierà un sarcofago in 
cotto istoriato, opera dello «cul­
tore Enrico Pancera. Dilla i-upr 
scenderà un velo di acque raccol­
te in un sottostante bacino, che 
sttlieri' sulla tomba de! -t>oeta 
morto « la lagrima della monta-
Boa ». Si ritieni» doveroso, ed as­
sume uno speciale sisfniftcato. che 
*Ue spese vive di questa cpera. 
per cui il Municipio di Ch'svenna 
ha concesso arituitamerte lo spa­
zio e anche lo scultore Pancera, 
con simpatica solidarietà di arti­
sta, non chiede eompenao, abbia­
no - a concorrere quanti, amici 
della montagna, hanno avuto in 
Giovanni Beftacchl l'Interprete 
delle loro estasi profonde dinanzi 
ai divini spettacoli della natura 
e che .'sentono l'alto valore educa­
tivo della aua poesia. La epètt^ 
comole«v!Ìva potrà aggirarsi ih'lle 
L. 2Sa0O0, di cui circa Uh terzo è 
^à .litato-raccolto dal Comitato.-

t<e sottoscrizlohi al ricevono 
presso la Direzione del nostro 
cromale e presso la Sede del C.A.I. 
in M;isno rvia Silvio-Pellico S). 

n Comitato si propone anche 
di- onorare Giovanni fietlaechi 
con una nuova edizione delle Sue 
mlcllorl poesie e con un elrli d' 
conferenze e di letture, '^iia d' 
aues'e sarà rUervata il ^"icl de) 
r.A.I. Milano entro il corrente #h. 
no: e dì eìisa «t-̂ rà data t^bblica e 
tempestiva notizia. 

ViJtuccflrdoG.A.VF.MI. 
.tl'CtfinniUiftfi 'itfl CAI o*fl. 

lutai MàsiM e quello d*!ta F. t 
S. I. Alta Italia, Lvtoi /'lumiani. 
hanno concluso un a c c o i ^ di 
cdliaborazione di praftd* iMSti» 
ma, diretto o curdf* i ritpettiri 

"vn imìli dì tediite * reciproci' 
aiuto.. . • •- • 

eiìtésso Ézleiiele 
te, a *MilLo*Tpoi a Monz^irLo; ^HÌÌfì S . U . C A a i • 
CoQgreàJo naaighale dell* S.IJ,C. ***-'J«<^ U*%J»^»ÌX»M.* 
'A,I., pr.rtui maniféatazion* dagli' -t 
universitari del C.A.t. che,aveva »I'f. in programa la «tesufa deiinitl-
Va del futuro statuto generale, 
, U . 3 novembre^ ne'Ja sede del 
C,A.t, Milano, erand pte^enti i 
rappresentanti dell* Sezioni' di 
Milano, Monza, Piacenza, Vigeva­
no. Qallarate. Trieste. Verona, 
nonché alcuni soCl di Bressanone, 
dove per altro non è ancora co­
stituita la Sottosezione tlnlVersita* 
ria. Mancavano gli. atteisi collcghl 
torinesi e piemontesi, iinpediti 
dalle difficolta di iràaportb per ef­
fetto <, delle alluvioni di Quel 
giorni. - - ' , ' , , ' 

Durante tutta U'giornata è' poi 
la demonica successiva, nella Sede 
del C.A.I, Monza, Sotto la presi* 
denza di Galblati; si sono svolte 
Slamate diactissioni sul tasto del­
lo StaUito generale,dell* S.U.C.' 
A.I., di cui e:°a staio Steso un pro-
^tto, distribuito a tutti i soci. 
Nutneroat gli ' argomenti presi in 
e^me dai presenti. ' 

Ricorderemo, fra' le altre, • là 
proposta avanzata da Carlo Ne,<in 
ed accettata, di istituire in o ^ 
importante centro alpinistico un 
Consultore delle S.U.CA,!., O'D<^-
sona di fiduoia cui tar capo per 
l'attività alpiniSUca nella rispet­
tiva zona: «ulda alpina od altre 
elemf^nto di oartieolu-e yalor^ ed 
esi>er:enzB. Poi l'organizzazione di 
Una tendopoli annuale, da affi­
dare di anno in anno ed Una Se­
zione e precisamente a duella eh* 
funzionerà da Sede centrale, enn 
la nomina di un apcosito Comitato 
l'entrai», • 

Interessante lo stu^o del caien., 
darlo di manifestazioni che I* va­
ri* S. Ù.A.I. organizzeranno nel 
prossimo avvenire allo scopo di 
detprriiinare un efficace collegà-
l'enio tra di loro con 1* glie tMcr^' 
sezionali. Ogni Seziona si impe-, 
gner ia compiere una gita.all'an­
no a.," carattere nazionale.* Cosi-

quella di Monza indice p«r l'In* 
,'Verno pròssimo un raduno' scii­
stico a M?jd«iiimo, quella di t r i e -
aie una gita nelle Alpi Giulie nel 
prossimo mag^o; Milano organiz­
zerà nel'uUtima srttlni?,na - di a* 
prije un corsa di alpinismo In 
Grlgnetts, « cosi via. Si «volge-
rànno pure i Campionati nniver-
S t̂ari di sci fr4 il prossimo feb­
braio e, marzo, a cura della S.U. 

..C^AI, di Torino. Non si è potAitO 
jote.^ altro coimple'.are- î  ealenda-
Xo. per la mancanza' del rappre*" 
Rentantì torìnes. che pur aveva-
tfo caldeggiato questo primo Con­
gresso nazionale delle S.t;.C.-A.I. 
/fi poiòhè per ' qualsiasi tnanlfe* 
Stazione di carattere collettivo so . 
nb sempre necessari del fondi eh* 
d'ftltropde mancano qussl com­
pletamente alle S.U.CA.I. * suta 
decisa l'Istitntione di una lotteria 
n'azionale, psr, la quale 1» varie 
$^zloft! sono Istate interessate sia 
ttèr la raccolta dei pf-iaii che per 
là vendita dei bi^icUi. il cui co* 
aio sarà di L. tf.' 
•")iSl è discusso pui-t̂  ampiamente 
siila qu9!.tione uella rivista ds'Ia 
ffitt.CA.I. dal titolo Orizzonti al­
pini attuahnente In corso di com­
posizione a Milano e vef la ai(ue 
tutti I sucaifli sono chiani'U » 
cbllaburste. - -
•^ill pfoéetto di Statuto getìerale 
Mi subito modifiche, che verran-
zi||>. sottoposte al G.A.I. eentrale 
non appena questo avrà stabilito 
,!l proprio Statuto definltvo. in 
motto che venga armonizzato eoa 
aito. 
\flnflnc Si è stabilito che funzio­
nerà da Beo* o Comiiato centrale 

^ delle S.U.C.A.I. là Se:done presso 
M quale ai è tenuto il Conxresso 
annuale; osala Monza per l'anno 
corrente, mentre Trieste i stata 
designata quale tt-ìe oet u Con-
'greaso del ip^B. 

raiMlFalisodWài 
del C. A. A. I. 

La sera del ii ottobre scorso; 
nel salone del C.A.J. MUtno. si è 
evolta la assemblea del Gruppo 
Icmbardb del C.AA.I.. presenti.* 
rappre«ent«'wi 3̂ sul 78 soci. Prv* 
slvdeva il dottor Gaetano Poiva-
ra,, iasleme ai componenti la 
Commiaalone provvisoria in eavli 
ca dal is luglio scorso. Assisteva­
no U Commisìsr'o generale d$l. 
CA.I. g«n. Luigi Macini, ed 11' 
'gretarlo •g«nferaie,"-dottor"B'.tg;«rftr 
k'errerl, casi pure scoi dell'Acca­
demico,., ' ' , - . ' , 

Il segretario Elvezio Bozzoli 
Farasacchi ha dato lettura della' 
relazione ed ha commemorato I 
soci 'recentemcMtte scomparsi: At­
tillo Mantovani, Ercole Eapoìito, 
Ettore CasKglioai. Leopoldo G3-
'sparotto e Guglielmo Jervis que­
sti ultimi due. caduti per la Ll^ 
berazione. SuccessiV,sm*nte Gae. 
tano Polvara esponeva 1* vicis­
situdini dell'Accademico negli ul­
timi anni e rendeva note le trat­
tative ed 1 pareri d»t eoUeghl to­
rinesi, che hanno pure nominato 
una Commissione provvisoria pel 
loto Oruppo, aggiungendo a'cUne 
oaservazion! sullo Stt.tuto attuale 
ed altri argomenti inere.iti. 

< Si è quindi pasaatl siiii •1L!»CUS-
s-.orte dell'o. d. g. Vi--.na anzituUo 
esaminata la 'auestion* dei rag­
gruppamenti) tfti soci in Sejioiil 
Regionali, come era prima, con* 
cetto condiviso dai torines'. At­
tualmente i soci del C.A.A.I, am. 
montano, in tutta Italia, a 231 co­
si «uddlvisi; Torino e Pieuticnie 
'•t Milano e Lombardia 72 tvi 
Venezie Cs, 23 dell* altri; ragioni 
(di cui a m Liguria, i in T.i;i(-&aa. 
3 nel Lazio ed ur.o hell'E.'^i'.l^). 
Le Seilcaii regionali rtsjrj )-trtC9 
nel modo seguente: Lombardia 
(eompraadente anche l'Emillal. 
Piemonte (con la Limitlw. » t re 
Venezie. Vi saranno dei fapigrup-
00 r-ei pe.itr' eh* runtano più n^i 
come Lecco, Bergamo, ecc., i qua-
1 farann.» pane C)>Ila Oir*'/ir*ni 
sezIonjiU.. l p.'.'iiCffftt. delle t't» 
zlon! reslonali faranno carte del­
la Presidenza centrale dell'Acca-
dtm>cu 

Si e proceduto quindi all'esame 
di alcuni ounti deùo Stì'utù. spe­
cialmente per quanto riguarda la 
elezione della Presi-ifnza e l'iim-
mlMionft fleiv soci. Il lesto d-sllo 
Statuto 1832 sarà mandato a tutti 
i soci per l'esame ed eventuali os. 
servazionl e la stessura definitva 
sarà decisa in una seconda ed-
nartza r < , - .-
•Circa la ^roposia avanzata dai 

torinesi per l'organizzazione di un 
grand* campeggio annuale, si de­
cideva .di sopra-sedere data la 
mancanza di fondi e tale scopo. 

Quanto alla suddivisione del «o-
ci nelle varie categorie finora e* 
fiistenti. ossia effettivi, anziani, 
benemeriti ed onorari, dopo ani­
mata discussione.'vetiflfe Stabilito 
di-conservare! soci onorari fino 
ad estinzione e di con.«ervBre 
l'unica categoria degli , effettivi. 
con un criterio severissimo per la 
ammUsiOne di nuovi soci, fissato 
da at>!>OB<to regolamento detta-
.î llato. Si stabilisce, fra l'altro. ch(> 
il candidato abbia almeno 9 anni 

di .attività alpinistica 'effettiva e 
si esige che l'anunlssione all'Ac­
cademico non costltubca un'ono-
riflcenia. ma Impagqo a peraeve.^ 
Verare nell'alp^niemo, attivo a 
quanto meno a prestare la propria 
«bUaboraziOne all'attività del (1. 
%!. ne! modi determinati dall* 
proprie capacità o virtù 
f- Vpnne in ««?ulto esaminata le 
I questione delle quote, fiiiora eli 
^accadomici erano considerati soci 
vjial'zi del C.A.I, con ammissione 
'gratuita. Oro .invece i soci pa-
«riArano un -contributa annuo di 
.ir>rfî S!0î vm«̂ tt<et.la.4uota JIÌ jitnAls*. 
i'^nne.viefte «Aiata in L. 1000. 
•' Infine ai procedeva alla nomina 
dei'diriganU della Seziona lom­
barda. ' . • , 
' A presidente veniva eletto 11 dr. 
Gaetano Polvara, a v!cepresid<inte 
iRIecardo Cassin ed a eensiglJerl 
Carlo Negri, Bozzoli Paraaacchi. 
Pompeo Marlmonti e Vìnci. 

La nuova direzione si incontre­
rà prossimamente con una Com­
missione della Seztobb Piemonte. 
«e- per concretare le i<See sui di­
versi problemi, le cui aoluzirin! 
saranno poi deliberate dal ©"Oas!-
mo Congresso nazionale, dumnte 
il quale verranno pure eletti i 
dirigenti centrali e fissata la sede 
dell'Organizzazione. 

I - ^11 I-1 ni • ir 

Glial9lQ!!iIÌV ;̂08{Ìliaa'1Q(!0!lllIiBID0r!l!Q 
; Emi l io Comic i 
Al piedi della Rocca Pendice 

(Euganei) oltre ZOO alpinisti ve­
neti si sono dati convegno dome­
nica 31 ottobre Scorso, per Com­
memorar* Emilio Comici, 'hel 
quinto anniversario della morte. 
Là, commemorazione, svoltasi per 
iniziativa della Fondazione pado­
vana eh* porta il suo nome, fa­
vorita da una magnifica giorna­
ta, « awsnuta sotte la parete 
est, di cui il Comld era rimasto 
entU!Sl<f«ta e sulla quale aveva In­
tenzione di aprire ima via di se­
sto grado., propofaimento che non 
ebbe modo di - portare a compi­
ménto per la sua Immatura fine. 

Dopo la c*lebrazlore della 
Messa su un aitare da campo, 
celebrata da padre Mantovani, 
pure alolnista, ha parlato Aldo 
Dtanchitil, presidente della Scuo-
la di roccia Comici e dèi Grup­
po rocciatori padovani ed il pre­
sidente della Fondazione, Pier 
Alberto Saaramora. il quale ha 
pure ricordato, nella sua alata 
ed ispirata orazione, un altro va­
loroso scalatore, perito a nocca 
Pendice; il padovano Bettella. 

anilllllHIIIItllillIlllllttlllillllIllllllllllllllllllllilllilt. 

li"MS!iii^no!lelisga&ia9Bal94S.. 
dei iiJi.t. fieclone V.O.E,T. To­
rino, a fogli mensili, con foto­
grafie alpine, è In vendita al 
prezzo'di L. 60 presso il nostro 
Recapito di Via Meravigli M, 
Milano (presso Edoardo Co­
lombo). 

Si fanno anche spedizioni ruo­
ti Milano, contro pagamento an­
ticipato di L. .SS, comprese le 
spese postali. .Inviare vaglia ed 
assegni a « Lo ' Scarpone », via 
Plinio 70. Milano. . 
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; • UNA NOVITÀ PER Gli ALPimsfi 

La << Campana imperifieabiSe» 
, / lesfsera» }>raiic«« e c o n o m i c a , 
- ' £' unrt specie di «acco.da ìnjììare dalla testa, con 
la parte superiore in ùellophane, che permette la mas­
sima visibilità, in montagna è ideale in caso ài oc* 

; I ' qutózoni e di nevicate e può anche preservare dal gran 
I; freddo dttrdnte le.fermate. Si ripiega come una carta 
\ I topografica; pe$a circa 300 grammi. Quando è ripie* 
y ' gaia misura an. 18X10, stando comodamente in una, 

tasca del sacco alpino.. ; ' ' ' - ' ' 
£-lii vendita ai Basirò Recapito di vi» Meravigli 14, Mi* '•'. 

latto, al prezzo di L. S O O . , .̂ • 
ai ranno snch* apeditloni fuert itìlano, fran?o <t) porte, mviahdo ' 

v<i(1ia n ««vni i!|lVAr»iTlnl«tM»'ftn» rti* t r o S("<rj>one», ri* Pll- : 
^ fi'o In M.Hi>ni. .\i(si'i*,»i«-f r. l^ n*r •»*«»> p'».'—.11. > ' ' ' 

Vittorio Ratti 
ooxaaomoraSo Iti Grlgneiia 

Il 4 corrente, sulla vert.ta della 
Grigna meridionale è stato mura­
to nella roccia un medaglione rl-
producente l'effigi* dell'accademL 
co Vittorio Ratti, caduto, come * 
noto, in modo drammatico, per la' 
causa della Liberazione. U18 aptl-
** SCORO, 

Alla cerimonia, austera e com­
movente, hanrto partecipato la mo­
glie • la sorella d*l Caduto, gli 
accademici di LecciO. con a capo 
felccardo Cassila, numerosi soci 
del C.A.I. Lecca e deUa S.E.L., VI. 
tale' Bramanl in rappresentanza 
degli accademici di MUano ed un 
folto gruppo di amici dello-scom-
'parso.. ' ' 

< • ' - I l » I l 

imi MMi\ io \\m\ 
LIVORNO, Ottobre. 

La guerra eoi tuo tragico proce. 
dére ha distrutto tutto quanto ha 
trovato SUI suo cammino e special-
mente qui in Toscana, ove mag-
Ciormente ha sostato,- le dlstrliziu-i 
ni sono più nlevanu che altrove ed 
in alcune zone Sono addirittura 
totali. ' 

Vinto il primo sgomento ogni at. 
tivltS, sia puie con mezzi primi-
tivi, i ritornata in vita. Anche 
nel hottro Campo > alpinistico ad 
escursionlttlco Si * notato proprio 
in questi giorni una certa ripresa 
che, per quanto timida, è bastante 
a confermare eh* la passione del 
toscani ixr l'AlP* non * andata 
perduta, 

NatUralmania s* prima per gU 
alpinisti ed escuritionlstl della To­
scana sussistevano vari* diffico:ti. 
Ogî  queste SI sonO moltloUcate e 
sembrerfebbero per u momento in-
sormo.ntablll, ipeslalmente per le 
Apuane che sono «ffettivameate le 

Snlche montagne ove si posta far* 
ell'alpmismo. 
Purtroppo queste montagn*. per 

mancanza di mpzzl di traspòrto, 
sono rimaste isolate reftando acces. 
sibili to'tanto a queUa piccola schie­
ra di persone che possano disporre 
di mezzi propri. Ma oltre a qurst* 
difficoltà un altro grave loconve» 
tUenta i sorto * cioè la completa 
perdita drsU arredamehti di tutu 
1 rifugi che, per quanto pochi, era­
no di grande utilità per te, ascen­
sioni In quelle zone. 

Com'i laclle- vedere in Toscane 
e pKnclpa'mente nelle Apuane, 1 
problemi dell'alpinismo-'non sono 
ni pochi né faeUI; quindi s« u 
vuole che questa attività rlsnrga, 
k heceearto affrontarli m pieno o 
per lo meno tenere ancora viva la 
passignc per li montasna, affin­
chè non appena saranno ristabiliti 
I trasnoi-tì e le attrezzature dei ri. 
fugi, le Apuane ritornino ad essere 
quella palestra di addestramento 
ove 1 toscani poMsno temprarsi'per 
le mag,*'.orl fatiche delle Alpi. 

{•er raggiungere ciò è bene che 
nn da ora, sia le S'azioni dei C..\.L 
che le ritorte Assosiazloni escur­
sionistiche stiano In stretta con-
-Mtt6<-*'-tt',«,'}e7^iino*-»-we'»i4ar-rV*« 
stabilerdo le bunn? relazioni di 
una vo'ta, studiantlo la tnl''i;ofe via 
da «fnilre per diminuire il più 
poifìbile quetiR difficoltà, ma so­
prattutto cerchino di creare un mo. 
vlmenw sano, scevro da ogni senso 
agonistico. OU elementi ci sono. E 
specialmente 1 elovam non atten­
dono altro che Wnterc-atómento del. 
le varie awoctarsonl. per riprende­
re ea incrementare l'attività alpi­
nistica tuli* Alpi Apuane. 

Maba 

i\'«! Oruppo £.srurs'ADÌsti livornosì 
Dopo due anni di forzata inatta-

vita questo gruppo sta rlo'"iran!z. 
Zàndooi pe* poter riprendere la oro-
p.rla att'vltà. 

Intanto, in attesa deSìe elezioni 
del Consiifillo dUctnvo. * stato no­
minata una Commlttion* provviso­
ri a, la quale ha inviato un anpelln 
ai tod e a tutti gli tppaaclonatl 
della montagna afnnchè aiutino a 
fui ritorcere la vecchia associazione 
laJjronlca e per valorltsarv ss'npre 
pia lo sport della montagna nella 
provinola, di Livorno, 

il g!ornaÌQ delle 8. U.C. A. I. 
' Sono ttscUi 1 orimi tre numeri del 

huovd giornale mensile delV S. t7, 
<i, A. L. edito a Torino Sdjnlzia-
tiva deUa S.V.C.A.I, !ocalc. La col-
labofatione al Dsriodlco i libata a 
tutu gli aderenti; il programma i 
polemico ed informativo, ma l Sue-
cesslvi onentam»ntt saranno di vol­
ta in W>ltà stabllKi dal Congressi. 
In questi primi num-r) lono to-' 
parsi arUcoU di Giusto dervai)uttl, 
Armando mancanti, Maurizio e F»T. 
dinandn Quagliolo, Olannl Jarre. 
Pino oaiiotti, Edoardo Moretti ed 
altri, oltre «1 notlilat'la dell* vari* 
S.U.CA.t 

At nuovo confratello alpinistico 
gli auguri p<a eordiaU di prospera 
a lunga vita. 

ttipristino dM &ìtii<;io \m^ 
Con saerlfleio non Indifferente 

é alato possibile prof'edere al rlprl-
stlno del Rifugio Nevea (m. 114?) 
mccnttlato in Seguito alle vicende 
belliche. 

Domenica 21 ottobre xl è tenuta 
la cerimonia inaugurativa del tix. 
fuglo rinnovato. Erano presenti cir­
ca $00 soci della Sezione di tJdine 
e delle sottosezioni .di Pontebba 
9 Carnica. G' sta*a celebrata la 
-Messa al campo; poi il Vice pt^ 
sldente Coloiti \iX letto 11 meesag-
siio inaugurale del presld?nte prof. 
Qortani. che celebrava lo sforzo 
della Società: tutti hanno Voluto 
contribuire perchè nell'anno mede-
Simo delia liberazione 11 ttlfuglo 
rlaorge«<f dalle i sue rovine e fosse 
di nuovo la rata di tutti coloro che 
continuano la tradizione della vec­
chia A'jcletà Alpinistica Friulana. 
Invocando 11 ritorno alle origini se. 
cohdo le hecetaltà * lo spirito del 
nuovi temei. 

SI sta, provvedendo pel regolare 
rundohamentcì del ftiru^lo. in vista 
d«ila prossima suglone invernale. 

• * • I Éi * I II 

C rEnato là S.S.La 
Dal mese' di settembre scorso, 

dopo peripezie varie, la Società 
fìsTUrslonisU Leéchesl al * schierata 
fra' le assodazloiU dvtla mahta(;na, 
n* difetta di passione e di entu* 
jlasmo. La S.E.L. ha avuto di ri­
torno il proprio patrimonio • fra 
questo I Rifugi, non importa se 11 
Castelli ed il Orassi sono macerie 
«d 11 I>aiha gravemente danneg> 
elato; per il Castelli ti e messa su­
bito all'opera ed in due mesi di te. 
nace ed acc*lerata lavoro si i glun. 
U al rloristlno di parte del rituaio 
stesso. n.om»nica IS «orr. al feste». 
«Ila l'evento con modeStiatlmo pro­
gramma: M*wa alla Caooelletts 
Battisti, • benedizione del Rifuelo 
Ora il rifuaio dì'pemottamsnta ad 
una trentina di p«r.ion« ed ha ter» 
vizio di cibane e bevande oaldp -

Nell'assemblea del s setrembr* 
/«nn» el»tto )>r*«!dent* d'onore il 
«in. eat»l«ta Turba, nrimo OrMl< 
.•<ent» d»'i» «..T.t,. Il r*v Afnsidn 
« • " ( fi (.e! •«r!'* i»f''»t!Vi^ e ?' pi"* 
.p^Vf- ,n«ii-.Di!- p''»»'one di tulli' 
le altre cariche social. 

uu Amommo APPASSÌONANTE 

te ricoMre i r M É!D1 
MÌI. 

-' L'articolo di Francesco Cavaz-
zanl sulla «Ricostruzione del, ri* 
fugi alpini» apparso nel numero 
del IS settembre scor£(;, ha sòl-
levata una vasta eco fra i nostri 
lettori, segno evidente di tm in­
teresse appassionato per un ar­
gomento che tocca da vicino tut­
ti gli alpinisti. Numerose le let­
tere pervenuteci in proposito, al­
cune di pièno consenso alle Idee 
del Cavazzanl. altre apertamente 
contrarie. Fra.le prime citeremo 
lo scritto dell'avv. Valentino Ban* 
(lini di Milano, che suona plauso 
Incondizionato ai criteri esposti 
dal nostro collaboratore. Il Ban-
dlni ti augura anzi che la sua 
manifestazione di consenso e ser­
va all'inizio di una campapna at­
tiva « proficua perchè eessi i'd-
buso dei custodi che trasformano 
i ri/iioi in ottretmnti olbcrphetti *. 
E dopo vane considerazioni Sulle 
umiliazioni sopportate dall'alpini­
sta in certi rifugi ove si sente 
appena sopportato, conclude col 
voto eh* l rifugi < tornino od ««• 
sere veramente tali e cioè per-
metter* il pernottamento apli al' 
pinisit Innanzi tutti ed il cibo nei 
limiti modetfi che ti addicono 
a ehi Si accinge alte fatiche di 
un'accensione t • ti dia t'ottrad-
smo ai pensionati ed ai chiassosi 
desiderosi di pasti robusti ». 

Dello stesso parere e un gio­
vane della S. U. C. A. L Milano, 
Gian Luioi Lombardi Cerri, il 
quale soggiunge: * Noi ci di/en-
derento e la, montagna ci Sdrd 
atteata in questa tetta, fi "citta­
dino" vuole. Ci posto dei nisfìci 
rifugi, altrettanti. ttlbcrphetti con 
tutte te comodifAt Ebbene, /or*. 
mo di tuffo iier fiportor* | ri-^ 
fusi al vero siènl/icato della ]btt-
rolà. Il nò?tro fnofto, > durdhte 
questa ricostruzione, det^e, ê iS*-
rs: td montdpna agli alpinisti». 
E più oltre: «AOBlunserd che è 
necessario ricordare ai non soci 
d«l C.AJ. <«i 01 trerenfi i rifusi) 
che, mentr* t loct sono " di /a-
miplia " e come (oli «anno frot­
toti, 1 non soci sono tollerati. In­
vece par* cvvenpa it contrario». 
E cita vari casi occorsofll, anche 
nella Vicina Orlf!netta. E dal ri­
fugi il Lombardi Cerri passa ad 
aUrt argomenti che ci riserviamo 
di esporre In altra Sède, aul te­
ma della profanazione della mon. 
lagna. ' 

Contrario, invece, ' * l'amico 
Atfgusfo Colombo, del C. A. L 
Varese; frequentatore assiduo 
.(tutte. Je„domeni«ha Jt..ia,„miinta?. 
énaii del rifugi-prealpini ed al­
pini, che dice a proposito del­
l'articolo di Cavflzzsftl: « fia tari' 
te rag'.oni, ma'rendere: la mon-
tagr^a un ridotto per ," trappisti " 
come Qitelt* del "chacho" non è 
evotul:lone, ma involuzione. 1»! 
medio stai vlrtus. I «ostri vecchi 
hanno pensato tanto a collocare 
ogni tanto un po' di conforto sui 
monti. Ahimj/ Io mania di voler 
divenire piti che oriplnati... Viva 
il rt.fuoio con alberdhetfo, che non 
merita tanto sproloquio * dif/a* 
matior.e». •''•" 

Gli è compagno d'opinione Giu­
seppe Bolla di Bergamo, Che esor­
disce In una lunga lettera di tré 
facciate: < Mi par* che Cartiroll-
sfa, pure animato da prande a-
more p«r la tnontaona, csofferi 
alquanto. .Si propone di abolire it 
Servizio di alberghetto. Cioè di 
obolire quel conforto che, sapen­
do di,trorarlo, invoglia motti in­
dividui ad abbandonare, p«r una 
giornata t'aria afosa e umida dei, 
piana, t'ambiente malsano dette 
sale di divertimento cittadine per 
god-r»! quett'avvielnomento nltn 
natura che si, t)orr«bb* riservato 
solo d chi si sente di trascino rsi 
una o pili colazioni at sacco. L'a­
ria «aiubr* detta montaond de­
vano forse godersela tolO coloro 
che vi accedo-rto per te «calate? 
Iddio e» t'ho data psr tuffi. P*f-
chi chi si sente, in vena di fare 
una betta tirata di un poto di 
giorni, per.es. dai Piani Resinel-
II, Capanna Elisa, cap.. Bietti, 
Brloschi, IVfonza per scendere a 
Esino, doterebbe rinunciare per­
chè, non volendo mettersi in 
spalla un sacco troppo grevi, ta 
che passando' a traverso, dette 
capanne troverà solo Un custode, 
privo di mentalità alberghiera * 
nesewn conforto Bosfronomieo? S 
non tara male pensare che non 
solo i giovoni sentono t'attrotti-
va della montagna e dette escur-, 
.tioni, ma vi sono anche degli on-
litmi mi sessont'atini, buoni mar-
ciatort, ma ai quoti fard pia­
cere non evere in ispalta troppa 
roba; ne hanno froieiflttto tanta 
do oiniiani? » E Va avanti con al. 
tre "sensate considerazioni dello 
stesso genere, finché viene a par­
lare dnl Trentino; «Cid che "i»-
diamo net Trentino ed in Atto 
Adig^ in fatto dt rifuoi-otberphi 
ci deve con*lr)?iar^ a far* t'oprifl-
»fo? Dovremtno dire allora che 
Uisfii M è fotfo mote? Ci si guor-
di ini fari del misoneismo eh* 
sarebbe quanto mal deleterio p*r 
la propaganda; strade t eltrt ro-
modi favorironno l'accesso ntle 
montagne; l'epoaM l'tiémpio dei 
le ' lnel l l .Porje che chi ha it de. 
siderio di fore una cordata sulle 
•jvghe detta Orionefta, M astie­
ne nereh^ sa the nt rifugio tro­
verà anche dei bambini e d»-! 
vecchi? E perchè il CA l. dovreb­
be doterti eh* . ( stiol Impianti 
Mano sfruttati anche da gente 
che ti frprtjienfa fe'nzo nvere li 
•ntiermcn'aliti di »cat«toTiT fi 
CA.I. deve -cercare di contsogKn-

•riaallBWlaaM^BMlk 

r* alt* montagne i pochi «letti 
0 la matta? ' £ chi proibitcf at 
C.A.1. di adeguare gli af/itti, «0-
sicché i "perenti" non abbiano 
ad arricchirsi troppo? (E' poi ce­
ro?;, Sarà tanto di puadognoto 
per ta cassa sociale». «E quanto 
al " contare, schiomazzare, baerà-
noleggiare o qualunque ora del 
giorno e detta nott«", questi dl-
sturbotori si rroveranno proprio 
fra coloro che portano nel sacco 
colazione, e cena e fuoriscteo la 
fisarmùìiica e sono essi i Veri 
atiti-alpinisti. Chi ha là postiti' 
tità di spendere aU'albtrghttto t 
sempre pid contegnoso» 

Vailepiana 
ed I " t a v o l a t i " svizzeri 
Lo spazio ci impedisce di elen­

care altre lettere ricevute sullo 
stésso argomento; tuttavia voglia­
mo riportare alcune osservazioni 
fatteci a voce da Vgo di Valle-
piana, su un nitro punto della 
questione, quello della tecnica 
costruttiva Interna e dell'attrez­
zamento del rifugi: 

«In questi ultimi Denti anni 
.si è esogerato nell'eleganza ester­
na dei rifugi, mentre sono stat* 
troscurafe le 'rl/initur« interne; 
terromenti, finestre, ecc. eh* so­
no molto pili itnporjafttl. It con­
cetto ion eUi sono stati costruiti 
e gessiti i nostri rifiipi ti avvi-
Cina molto piti alta mentstltd al­
berghiera comune che non a quel-
la che deve presiedere Io costru­
zione e la gestionedl un H/ufllo 
alpino. Ce Stata, in genere, una. 
pessima utilizzazione delio tpa. 
zio.' Perchè non ti •• prènde ad 
esempio guanto hanno fatto 1 
nostri cotfeghi elvètici? Il rifu-
pio del Club alpino svizzero non 
ho camerette separate, né ei'.e-
cèttè, tha unicamente dèi tavofc^-
ti con mdferassino, it che per­
métte ta 'massima utitizza^ion* 
dello spazio, ti rifugio tvijtero 
all'esterno sctnbra oiccolitsimo; 
vicevèrsa pud contenere it dop­
pio ed onehe II triplo di un'ana-
lo&a costruzione nostra, appunto 
perchè viene utilizzoio al massi­
mo lo spazio disponibile. E' un 
sLitema di alloggio wotto elastl-
co, quello del tavolato, che in 
motti casi è costituito do una 
grande rete elastica, o da vorie 
reti strettamente unite. In caso 
di ncccsfKà, dove C'è po.ito per 
dieci si può stare in. venti, ciò 
che non può avvenir* con te 
cuccette, per la loro rigidità. 

-SpScìaVmmre'drinveriiò'it-muma" 
elvetico si dimostro molto prati­
co, perchè Si ha anche uno mi­
gliòre uiilizitrtzione dette coperte; 
infoiti con tre di quéste si pos­
sono coprire bene due persone. 
E* un'econoTTiIa che non va a de­
trimento della rifinitura: t rifugi 
hanno finestre doppie, serramenti 
di primo ordine o,chiusura erme­
tica, sicché it ri-''caÌdamento di­
venta più i facile. E questo ovvie. 
n* non soltanto nsi, rifugi; iti 
fsvlBzera tutti gli otber^hettl di 
montoona, oltre atte cantere, han-
no anetie una " tourisfenJlmmer ". 
camera per turisti, con un gran-
de tavolato, matcrrtssini e coper­
te, dove si paga meno. E non si 
pensi eh* questi locati siano più 
sporchi e scadenti degli altri: 
sono invece tenuti pulitissimi * 
con la stessa cura delle camere 
comuni»./ 

A conferma della diffusione di 
questo sistema nella vicina Re-
piibbliea elvetica, abbismo os­
servato . sull'ultimo' numero de 
Le .Alpi, rivista del Club alpino 
svizzero, la pubblicità di una dit­
ta spedalizzata nel «materassi 
per capanne alpine », molto lar­
ghi per tavolati a rete metallica. 

Fralernità alpina a F a t e 
A Padova, essendosi verificati 

alcuni casi di vaiòlo,- il Prefetto 
ha ordinato ta vaccinazione di 
tutta la popolazione, 

Subito, la. locai* Sezione det 
C.A.t. ha,' Organizzato un posto di 
vaccinazione > gratuita pei soci 
pretto la sede sociale. 

La vaccinazione viene protieato 
dallo stesso presidente prof. dott. 
Oreste Pinotti, coadiuvato dot ca-
pogrupj3o rocciotori Aldo Blon-
chini, njentre il segretario Achille 
Catelli registra i nomi e distribui­
sce grappini, anche questi gratui-
tornente. 

Inutile dire che la lodevot* ini­
ziativa di fraternità olpina ha a-
unto il'più vivo consenso dei soci, 
che numerosi accorrono alla, sede 
social*. 

U nostro 
ossigeno 

Sloezio bozzoli porasaccM, 
presidente d Îla 8. E. M., 
dando il buon csemoio ai 

', soci, d manda fin da ora 
l'abbonamento sostenltor* 
pel 1040 in 

Dott. Qant* HfarcMori di 
Lendinara 

Arv. Oiovannl BranelH di 
Brescia 

Op r̂c Naz Chiesette Alpine 
di Brescia . . . . . . . 
Il dott. Regolo Corbellini di Tol. 

mezzo, U C A.1. Desio e /titillo TtsSl 
di Belluno ci mandano l'abbona 
mento so#tenltore di L. 100 ciaseo 
no; il C.A.I Seregno ci ha proeu 
rato 0 abbonati nuovi e quello di 
Venezia du*. 

L. m 

* M. 

» ,M 
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• L'Alpinismo, se non è materiato di cogn iz ion i e 
' d i amore sapiente per là rhontagna, è pro t i ca asinina. 

Anche il mulo ascende le montagne e l 'As ino Caglio-, 
stro ha ca l ca to la vetta del Gran Paradiso. 

' L O SCARPONE Vi tiene informato di tatto quanto «ne-
esde. In' campo alpinistico, entro e fuori del Cw^J. 

Abbonatevi I QUOTA ANNUA IL 80. 
^t,a nostra libreria vi offre tutto quanto è possibile oggi 

trovare <ul mercato librarlo in materia alpìnMica. 
tndirlZzarit vaglia postali ed assegni bancari ella oostr» **«»»-

•trailofie. Vi» Plinio n, npoure dt presenta «1 rpoapito di via Mi*rii. 
vnM Ut otctso, F(io»i-tif> Colombo, ovs sono in vendita tuit) i itbri 
dirl-^i'tici «flit! att-.i.".!fr<>n;«. 

•iWiTirri -t.riii-.jiB-i iiirrri-o-iiiiiiii»i«-i-< 

2a3vvlr;g>:ft^4:^^if;::r;-;^^>'>>e;.i^-^-^i.>^?;. 
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Assemblea dei Soci 
per la nomina 

r dei Delegati sezionali 
Per invito delia Sede Cen* 

traie del C.AJ,, 11 siomo di 
venerdì 30 novembre .corr. 
avrà luoiro nella sede.sociale 
la-votazione per la-nomina 
dei Delegati sezionai, alle 
ore 21. 

S c i Club N i l a n o 
t i Commissario dell» FJ.S.I.' 

cav. Luigi Flumiani ba nomina­
to i l conte Vallepiana ' dott. UKO 
Commissario del nostro Sci Club. 

Assemblea del soci. — K soci 
s o n o convocati in assemblea per 
v e n e r d ì , 30 corrente alle ore SI 
per la nomina del la cariche s o ­
ciali e varie. . , 

I tompoflenti la àm Direzione 
L'assemblea del Soci ha eletto 

la nuova Direzione dando pieno 
suffragio eoa 615 votanti al la lista 
concordata. 

Pres idente; Grass i , a w . Luigi 
Davide; t«cepreffidenH;' Val lepla-
na conte dott. Ugo. Neèri" Carlo; 
consiglieri; A m e d e o dott. Paolo, 
Earberis rag. Erberto. .Bel lo rag. 
Ma"!o. Bertarell i dott. Guido. Bo-
n£;(<oo Mario, Cantoni Renato, Cat­
taneo ing. Kzio,' Contini Dauro, 
D e Tis i Giuseppe, Faleschini Gui­
do,' Guasti dott. Sandro. Lombardi 
dott. Vittorio, Longoni rag. Piero, 
Romanlni a w . . E m i l i o . S a è i b dott. 
Silvio, Zappa Mario. P a n d l n l d ò t t . 
Mario.,: Nangeroni ^Drbf.fGliispppè; 
revisori: Casati Briosèhd'&gegner 
Gianfranco. ; Lucionl « r i g J S t.ulKi, 
Rovere Renio.;',- •' . .-f^'f'j''^^ ." 

t Reggenti' de l le :'-SQtt6sézióni 
stanno procedendo al i? elezioni. 

La nuova Direz ione 'I la deciso 
di costituire un Comitato di d i r e ­
zione che si riunisce regolarmen­
te o?nl' martedì' sera, presieduto 
do l l 'aw. Grassi e-di tenere sedu­
te olenarie offiJ m e s e . Nella n;i-
ma seduta l ' a w . Grassi ha r ivol­
to un saluto cordiale al dott> Ber­
tarelli suo predecessore ed a tutti 
i collaboratori: sezionali, sempre 
numerosi e • concordi. Sono stati 
assegnati gli incarichi particolari 
Il singoh Consiglieri. , . ; , 

Collaiioralorì dei Ccnsiglio sezionale 
Il presidente avv. Luigi Grassi ha 

fatto noto, al Conslgliq; l'opera »re-
zlora già i svolta m piijsato e pon-
ferinata per J'av\'enlr»! rtef sesuentl 
soci coUaboratOTl sezionali: 

Cavallotti Angelo, qjje ;i}tnae • la 
fe^reterla.sezionale e là Ubteria al­
pinistica; Colorai)! rag.' Mario, «1 
quale è affidata' la dlrexl.one con­
tabile della Sezione, specialmente 
delicata in questi motnentl: le si-
gnorine Rosetta Grossi e Etta Vac-
catt hat>no asisicurato la loro opera 
per 11 d!.ibrlgo della corrl5poncl«nza 
e necessità orsanlzzatlve varie. 

Lc^'^ftiiore ìqtioté t ^ 4 6 
Soci ordinari, . .. , . . . . L; 230 

» » popolari (ope­
rai e: Impiegati i n eat. » 200 

Soci aasfsrcgaW (conviventi) » 123 
» universitari , . » . . » ICO 
» studenti ordinari . . » 140 
> studenti aggregati (con­

viventi) » , 125 
» vitalizi » IMO 

(salvo adeguamento) 
» ordinari sottcsezlonl . » 100 
» aggregati » . » 100 

Romeo LoeateHi 
. Era un socio del C.A.I., Qualunque 
cosa accadesse nel « mofinào della 
montapna » ne era a conoscenza; 
ogni ffuida, oonl Hbro, ogni pubbli-
cazione, era in suo possesso; letta, 
meditoto, dlscM.<isa, dtoulsata. Voto-
toro gli uomini solamente nella wil-
«iirfl In cui sentiuano la .monfapfia. 

L'essere del C.A.I. del SCI C.A.I. 
sezione di Milano, era sito profondo 
innocente orgoglio. Fu olpino del 
W nella puerro 191S-1S terminandola 
a MautTiausen, dopo Tnesi di priplo. 
nia Tltoniandone seriamente soj^e-
rente. Ritorna ai guai monti riempe-

A tutti 
I Sucaini 

SI é notato In questi ultimi tempi 
tma costante dltninuzlone nella tre . 
quenza della tede sociale: Essendo 
Intenzione di tutti 11 voler iniziare 
col nuovo anno un'Intensa attività 
alpinistica sd. pregano vivamente i 
s o d di voler prendere parte alla 
vita attiva delle S.U.C.A.I. e di par­
tecipare alle riunioni che si ten­
gono tutte le sere, sabato escluso, 
dalla IT alle-19 nella sede sociale. 

ra?tdone spirito e salute; podè a d -
darnertte tutte quelle emozioni di cui 
la montagna à si prodipa ai suoi 
deroti. 

L'infinita bontd, la gentilezza di 
animo, la svontanea generosità di 
ROMBO LOCATELU, lo trot-arono 
Tuturatmente in quelle file che co­
stituivano i piti irriducibili intoUe. 
ronfi ed oppositori, all'oppressione 
fascista, tavorò éìlensìosamcniè; pa-
zlentemente a creare e diffondere 
una cJiiara visione del tntctilento in­
panno camuffato di « prouridenzo ». 
Aiutò i perseguitati polttiei e raz­
ziali, operò li sabotappio industriale, 
fu un oncllo dcll'orpanirznrfone par-
tiplano. Era vn credente tranquillo 
e profondamente dctjoto, la sua fa. 
mlplla era la sua ansia ed il costante 
desiato rifugio. 

Venne calUirato a Milano il 21 
norembre 1944 dnllii rnarmaglìa della 
^Muti» nel coìso di prppnrafifi di 
azione partlpiana; s) estin?<? n Maii-
thawsen o qiiarar?tofto-onnt,' il JiS 
oprile scorso, di malattlo. dono stenti 
e maltrattamenti, in quel iJiooo di 
dolore e di pene di cui già Si anni 
prima conobbe lo squallore. -

Arato Ettore 

Allo scopo di porre la Sucal su 
di una base organizzativa solida, è 
stato deciso di procedere aaa coati, 
tuzione di gruppi attiri con compiti 
ben definiti. In tale modo viene ad 
offrirsi a quel sucalnl, che abbiano 
voglia di pollare la loro collabo­
razione, una possibilità di lavoro 
ben definita 

n regolamento del.gruppi 6 cosi 
formulato: 

1) Possono far parte del gruppi 
attivi tutti 1 Sucalnl regolarmente 
Iscritti alla' S.U.C.A.I., che vogliano, 
con la .loro attività disinteressata, 
collaborare alla vita della SUGAI. 

2) Gli appartenenti al gruppi 
godono di diritti particolari, che 
non- avranno Invece tutti gli altri 
sod , cioè scoati speciali negli spet. 
tacoll. scuole di alpinismo, accan­
tonamenti," pubblicazioni, ecc. 

3) Per poter appartenere al grup-
JM, bisogna poter dimostrare me­
diante attuazione di opere pratiche, 
che la collaborazione sia effettiva. 

Pertanto viene a cessare l'appar­
tenenza al gruppi, con 1 conse­
guenti benefici, se 11 socio non è 
più In grado di portare la sua col­
laborazione. ' . 

funzionamento dei pruppi — Ogni 
gruppo è capssirlKto da un «capo 
gruppo», dipendente dal direttore 
tecnico o da quello culturale, ed 
Il suo compito è direttivo e di re­
sponsabilità, Da- lui • flioendono .di­
rettamente 1 soci coUeboratori. Il 
gruppo è autonomo e delibera I prò. 
grammi pratiri sottoponendoli al 
vaglio del Consiglio, eseguendone 
ood l'attuazione oratioa; ' 

6r. Alpln. "Fior di Roccia,, 
, : S O T T O S E Z I O N E C . A . I , . ' 

A s s e m b l e a ,̂ c c o m m e m o r a z i o n e 
;.i ' : d i ' C e s a r e M o r e * 

. n 18 - ottobre scorso si è tenuta 
l'assemblea generale del soci. Il 
presidente, dott. Carlo Castoldi, ha 
degnamente commenrorato Cesare 
MoreS, fondatore e presidente del 
« Fior di Boccia » per oltre un de­
cènnio, fucilato dai tedescbl. p?r 
vile rappresaglia 11 1?. ottobre .I!M3 
a -Slgnl (Spalato), ove 's i trovava .In 
servizio militare, col grado di mag. 
giore, per non aver voluto piegare 
la sua coscienza ad una Idea che 
alla sua onestà ed alla sua fierezza 
ripugnava. 

Sono s tat i -pure degnamente ri­
cordati ?li altri SOCI Caduti e di . 
spcMi; alpino Angelo •Cordara,,mor. 
to in combattimento in Ruissla nel 
IS42: mitragliere Gaetano Fracassi, 
disperso in' Libia nel 1941; alpino 
EmiMo . Ghioni, disperso in Russia 
nel 1942 e Nunzio Ponzonl. gl i p.'e. 
sidente del « Fior di. Roccia », .mor. 
to nel gennaio 1945 -per mJtragjla-
mento aereo neJle vicinanze --ds 
Milano. 

'Si è proceduto quindi alla e ie . 
zione dei nuovo Consiglio dlMtti-
vo, che risulta cosi composto: pre. 
.sidente: dott. Carlo C2';to:dl; v ice , 
presidente: Piero Longoni; consi . 
glieri: Franco Proverbio, Enrico 
Erba, Libero Beretta, Remo Pan. 
dlanl e Lulg} Fedegari; revisori: 
rag. Ugo Fantini e Renzo Marenghi. 

^Oita sciistica d'apertura. SI orga. 
nizzerà probabilmente per 1 morni 
7-9 dicembre p. v. a Madeslmo, 
'. Proleilonl film e foto. Do.'nenlca 
25 corr. alle 16,30 nel salone della 
Sede, verranno proiettati due flltn 
in bianco-nero del socio Brogloll 
« Una domenica In Grignctta » e 
foto a colori di Longoni. 

Sottosezione S.C.A. -Milano 
Per l'avvenuta requisizione .della 

Sede sociale, il Consiglio ha deciso 
di ridurre tutte le attività. 
. n 21 ottobre è stata effettuata 
tma gita , al Resegone, con molti 
soci; U !• novembre si H svolta ad 
Afforl la < castagnata sociale >, m e n . 
tre la marcia alpina indetta pel 38 
ottobre i stata rinviata per dlffl. 
colta _ tecniche. , 

Grappo "Scarponi Biilanesì,, 
V i a C. A i r a g h l , 10 . Mi lano 

Dopo la liberazione ' i stata ri­
presa la fervida attl\'lta alpinistica, 
n bilancio si chiude con escursioni 
sulle Grigne, con scalate ai Pungo. 
Sigaro. : FloreUl. Angelina. Sestan-
tlnl ecc. e al Gruppo dell'Adamello. 
Un riuscito campeggio in agosti al 
Plano del Reslnelll con 30 parteci-
pantl. Gite al Comi di Ganzo, Pa-
lanzone, Eollettone, Conca di Grez­
zo. Fervono anche progetti per la 
stagione sciistica; fra l'altro è allo 
studio una gara popolare Indivi­
duale In occasione del orimo de-
ceiinlo di fondazione della società 

Grappo Iniiei (lel|a Mootagn» 
I soci di questa Sottosezione an­

che nella scorsa estate hanno svolto 
una soddisfacente attività. Nel 
Gruppo del Rosa le nostre cordate 
sono salite al RIf. Resegottl; al M. 
Strahlom (per cresta S-E); alla Ci­
ma JazTl (con 7 principianti); al 
Col delle Locce (con altre 10 per­
sone); Cresta C. Battisti (versante 
ovest con II pstrteclpanti). Nel mo­
menti di riposo venivano effettuate 
esercitazioni su roccia e ghlaccjo. 

Altre cordate si sono, portate in 
Grigna effettuando ni'merose sca­
late (Cresta Ses(antln1. Nibbio, Fun-
go. ecc.); comitive si sono recate 
al Comi di Ganzo ove vennero im­
partite lei'oni di arramplcamento. 
' yart soci 5l sono recati al Cam­

peggio del CAI In 'Val Malenco 
dove baimo svolto buona attività: 

£ uscito 

L'^LPIS^ilSMO 
primo volume elei « Manuale dell'alpinista », del C.A.I., edi­
trice Montes, stampato fin dall'ottobre 1944 e clie non iia 
potuto apparire prima.d'ora a causa di eventi bellid «d altre 
difficoltà. , •'- . 

Si tratta di un'grosso libro di 500 pagine-in> 18*, suddi­
viso in 14 capitoli trattanti tutta la complessa e vasta' ma­
teria tecnica, con un giusto equilibrio fra le varie parti. £ 
illustrato, da 116 disesnl ed arricchito da 44 tavole foto­
grafiche. Autori ne sono: Adolfo Balliano, Giovanni Berto-
glio, Ettore Castislloni, Gaetano De Luca,^ Giovanni De Si-
moni, Vincenzo Fusco, Giuseppe Nangeroni, Carlo Negri, 
Adriano Paglianl, Enrico Poli, Silvio Saglio e Carlo Sicola.. 
Prezzo di copertina U 400; per 1 nostri lettori !<. 380. 

In vendita al nostro Recapito di via Meravigli 14, Mi­
lano (presso Edoardo Colombo). Viene spedito a domicilio 
a mezzo corriere in porto assegnato, inviando vaglia o as­
segni all'Amministrazione de I>o Scarpone, via Plinio 70, 
Milano. 

'- 'v '^ -
fra l'altro è stata raggiunta la vetta 
del Bemma. 

Scalate sono state pure, effettuate 
da nostri soci nel Gruppo di Brenta 
(Brenta Baste-Via Deys) — Croz 
del Rifugio — Campanile'Basso (via 
Fehrmaon-Smith); via Amptaerer-
Berger; Cima Margherita (via Vi-
desotto-parete sud). - - > 

Cessione del Rifugio 
in Pian di Bobbio , 

U '- 30 ottobre u.s. l . soci riuniti 
In Assemblea straordinaria, dopo 
aver udita la chiara ed esauriente 
relazione del Consiglio Involgente 
tutta la vita sociale, hanno appro-
vato le proposte del Consiglio stes­
so per la cessione, a determinate 
condizioni,, del ruderi del' Rifugio' 
In Pian di Bobbio (distrutto dall'a. 
zlone vandalica dei nazl-fasclsti) e 
per ima modifica delle quote socla-
U pel 1946. 

A seguito di tale- deliberato U 
Consiglio, a mezzo della lodevole 
opera di una Commissione apposi­
tamente creata, ha già raggiunto 
Un'precisa accordo con la Sezione 
di Lecco del C.A.I. per la cessione 
di quanto rimane del Rifugio In 
Pian di Bobbio, In modo che detta 
Sezione vi possa costruit'e un altro 
rifugio da dedicarsi al suo com­
pianto socio accademico Vittorio 
Ratti. 

per quanto ha riguardo alle quo­
te, giusto al deliberato del soci, il 
Consiglio si è mantenuto nel con­
cetta informatore che la S.K.M. 
debba avere, pur nelle contingen­
ze presenti, la quota più popolare 
possibile. • 

Nuova, Assemblea. 'A norma del­
le deliberazioni della Sede Centrale 
del C.A.I. la nostra Sezione i chia­
mata a nominarsi i siioi rappresen­
tanti nell'Assemblea generale del 
delegati, come è previsto dallo sta­
tuto del C.A.I. Tale nomina i di 
pertinenza dei soci per cui questi 
sono invitati in Sede in Assemblea 
straordinaria' la sera del 30 novem-
bre corr. alle ore 20,43 in prima 
convocazione o nella stes.sa sera 
a.'le ore 3l,lS in seconda convoca­
zione per tale nomina. 

Prenotazione posti nel ' rifugi. 
Chiunque desideri prenotare posti 
nel nostri rifugia deve rivolgere 
richiesta esclusivamente - al Consi­
glio o al consiglieri Kttore Costan­
tini (teL 64.984 o 263.840) e Piero 
Testa (tei. 289.S63), rispettivamente 
ispettore e vice-ispettore generale 
dei rifugi. 

Rifugio «S.K.M. • al ResinelU, 
Per rendere più facilmente indivi­
duabile di notte la posizione del ri­
fugio, ,è stato deciso, di schermare 
ih rosso la lampada esterna di .se­
gnalazione. A ispettore e vice-ispet. 
tore del detto rifugio sono stati no­
minati', rispettivamente 1 signori 
Anselo Fasi e Megna. H Consiglio 
raccomanda che ogni socio' trovan-
tesl al rifugio in assènza degli 1spet. 
tori senta U dovere, ove si cendpfse 
necessario, di far rispettare da tut­
ti l'ordine e l'educazione nonché 
l'ottima conservazJnne- del matei'ia. 
li. Qualunque anormalità dovesvro 
riscontrare 1 soci nel rtostri rifugi 
sono pregati di segn.ilarla al .Con­
siglio o agli ispettori peichè si pos. 
.••a subito provvedere: questa colla­
borazione sarà tempre molto- gra­
dita. _, • •) 

Festa del , e peladei ». . Domenica 
35 corr.' me«e alle ore IB avrà luogo 
In Sede una festa rallegrata da at­
trazioni varie Sono invitati, tutti 
I soci e amici a passate Un'ora lieta 
in compagnia.-' , 

Lutti. F.'con profondo dolore che 
è stata appresa la notizia della 
morte del soc.'a ultra-quarantenna-
le Carlo Donlni, che, malgrado una 
Infermità che da tempo lo teneva 
lontano, mai aveva scemato II suo 
affetto per II sodalizio al quale lo 
legavano . amicizie schiette e pro­
fonde. E' pure deceduto in America 
II fratello del nostro socio prof, 
arch. Alberto Manente. Ai familiari 
la S.G.M. rinnova 1 sensi del più 
profonda cordoglio. < 

cara « amata .compagna, fra la de­
solazione e le morte speranse dei 
Kuoi amici più ' fidi, fra il do?Orc 
dei suoi compagni ^di lavoro, fra il 
compianto di quanti dpimirarono 
sempre iHrlMl la »VM fede, la mux. 
audacia, la .nobiltà dei sentimenti, 
la pentilezzo-e la sipnorilitd del «uo 
trotto. "I, -
, Impossibile ' tcritjere di Ltti • in 

particolare perchà l a ' riservatezza 
del tuo carattere e la sua noti cp-
7nune modestia, t^ietano di conosce­
re le tante gesta di un'Oni^o ttitto 
proteso verso il bene; di un cuore 
che saldo di ponte alle piti audaci 
imprese pur trema e soffre, ollq 
minima sofferenza altrui, sia pur 
quella del piccolo cane-che ptl fu 
tanto caro; d{ uno spirito in cerca 
solo di giustizia e di amore. 

V'amico nostro non, è piti;'^ci ha 
lasciato fra V accorato rimpianto 
di noi che pli volemmo tanto bcTtc 
e' gliene vorremo sempre perché 
£gli vive ancora: solo cM mtu>r« 
nel. ricordo è veramente s p e n t o . ; ' 

1 £lve2Ìo Bozeoli Parasacchl <̂  

' Rientro s o d . — Balla prigionia .41 
guerra, dal campi di concentramen­
to tristemente famosi, dal volonta­
rio esilio, sono rlentraU parecchi 
soci. La SEM ha avuto la letizia 
di ricevere: Ferruccio Crassi,' v o ­
lontario all'estero,per cooperare alla 
liberazione, della Patria; Alberto 
Gazzanlga, che era prigioniero In 
Germania; Enrico Landau, di ri­
torno dal campo del morti di Gd-
sen, e Castellini Arnaldo dalla pri­
gionia. , ' - , . ' . - ^ I 

Varie, — n prof. Ferruccio G i ^ i 
ha • impalmato la gentile slgnoriila 
Anna Cella, II,Consiglio £11 rinnova 
auguri e voti . fervidi.. ' , 

inna > 

Una commissione gite'Sta compi­
lando 11 Calendario manifestazioni 
sociali per l'armo 1948: verrà offer­
to a' tutti 1 soci che rinnoveranno 
l'iscrizione pel nuovo anno. Oltre 
alla - partecipazione ai - Campionati 
Nazionali Università^ di Sci con 
dUe squadre, sono etate programma­
te gite di preparazione. alpinistica; 
un raduno sciatorio con Corso di 
sci. gite.sciistiche,-un Corso di ar­
ramplcamento dolomitico In Origna, 
quattro gite di alta montagi^a e f is­
sata la meta del 2' Convegno Alpino 
-Studentesco Monzese 1916: la stra-
da degli Alpini. neUe; Dolomiti 'O-l 
rientall. , . . . • . .'; 

Al slf. Tagliatane Rinaldo, che,' In 
occasione dell'organizzazione ' del 
trasporti degli oltre 100 partecipanti 
al 1° Convegno Alpino-Studentesco 
al Cevedale ci ha fornito un con­
creto attestato di simpatia e d'in­
coraggiamento, 11 Consiglio Diretti­
vo ha recentemente inviato utia let­
tera'di plauso e di ringraziamento. 

I soci che hanno evolto att ivi t i 
alpinistica o sciistica (anche ' una 
sola gita ascensione. 0 gara) durante 
Il blennio 1944-4S provvedano a 'ri­
tirare presso la Sede U Diario ' Al-
piniitlco SII cai per la doctmientazloi 
ne dell'attività svolta: La pubblica­
zione ci è stata offerta dal nostri 
sucalnl Adele' e Pino Guffantl al 
quali esprimiamo l 'nostri ringra­
ziamenti. ,' • ;• 

SI cercano libri, riviste, carte to­
pografiche, pubblicazióni comunque 
a soggetto alpino. Gli Interessati al 
la vendita, cambio, acquisto dl.pub. 
bllcazlonl alpinistiche sono' pregati 
di mettersi in • contatto con . la 
SUC.^1 . Monza . Corso-Milano,'9. 

Per l'erigenda itele votiva in m e . 
moria del su9aino Gianni Rossi.'ca­
duto in montagna, hanno sotto , 
scritto: (2» elenco) 

Allievi del Ginnasio: classe' i n - A 
lire SOO; i n - B 400; IV-A 300; IV-B 
DOO. Liceo Classico: I-A 200; I-B JOIti 
II-A 3O0; II-B 3IU; n i -A 90; ni<B ZìU 
Liceo Scientifico:' I-B 405;,U US;. HI 
483, Altre s iuole cittadine lire 13?;' 
Tohlolo Olga SOO; N.N. 3.000; Comm. 
Rapizzl Gaetano 5.00O. Totale: 16,618. 

Le offerte- si • ricevono oltreché 
presso la Sede, anche presso la Pel 
liceeria Perrario (via • Italia, 7). • 

>>S,-^ •-''-! 

Italo Fasctnoltì 
e Sol Chi non lascia eredità d'affetti 
Poca gioia ha dell'urna >. 

Alpino nel cuore, nel pensiero, 
nell'azione. Egli ha voluto che nel­
l'ultimo viaggio di questa vita ter-
rena l'occompagnasse la fatìdica 
penna, l'emblema del stio ' glorioso 
corpo militare. Ed era bianca, qua. 
le distinzione del suo irrado,di uf/i-
date superiore, su quel . cappello 
ormai vetusto di onnf e di glntia 
che un giorno aveva assistito all'e­
piche gesta de) • bel olpln » che fra 
il freddo, la fame e il pericolo 
soddisfarà, nella olorin di una grave 
mutilazione e nel premio di parec­
chie alfe decororfoni SI valor mili-
fore, t'intimo radicato , fede nello 
sua Patria adorata. > 

Italo Fasanotti se n'i andato cosi, 
il « ottobre u.s., ancora giorane, 
ancora robu.sto, con lo stesso nobi­
le pensiero che l'avei'O sorretto tut­
ta la vita e che non era mutalo 
mai. taniit nelle fulgide quanto nel-
IP oscure giornate e tascloua pa­
renti r amie nella costernaiinne. 
resa piA profonda da un dKtocco 
impronviso a im-oreveduto. ma pur. 
troppo inesorabilmente eterno 

E la pen-na bianca, il distintiro 
di mufflato. le decoraiioni di guer­
ra che oltre la morte gli stavano 
v.einn, erano una «li'-a e parlante 
dimo-traslnne di affetto e di ottac-
ramenfo od «n ideale che * stato 
tutta la sua vita: alpino! Alpino 
eh" non conosce che una terrea 
legge: il dovere 

Dall'eroico olpino di guerra, per 
un ! gen»"si logica e naturale w «no 
<T><'Tlto enme U suo, era sorto t'nl-
ninlsia di pace, un alpinista aman­
te del bello e del buono; «n olpi-
ni'ìa '•*"> nell'amore piil intenso 
per le montagne, vedeva il riflesso 
della mia fedf di alpino: nn con­
nubio rhe ero un canto di poe.tio. 

n volger del temvo aveva poi 
mofiirato In Lui il più grande en­
tusiasma per l'jtlpi nostre e H 
.suo amore spiccava là done la no-
tura più corride (tei) «omini ton 
le sue {mparegE;iabili bellezze • 
con i Sìtoi incoriti. Comincia • così 
il superbo viaggio fra le sublimi 
mnntnm" ed Egli frorn fioriti» sta­
zioni o temporanee mète sui tilochl 
oìù eccelei. sulle più ordite guglie. 
'••ulte candide immacnlatf vette dei 
macglorf colossi alpini, sui ghinc. 
'•ioi c isfol l lni e fro7>o pero onche 
riooso e godimento infinito sui de. 
d ir i nroftimifl dei cascoli, negli 
odo'ori boschi che a stento In.-rciano 
la via al bizzarro corxo delle gor-
r«7e acotie sorolre. di fronte ad ol-
be e a. tromonti irreoH., Ttitto 
oKonto la notfiro ha creato e pro­
fuso Ti'r il godimento deoH.uomini 
è mofitJo di spontoneo amore per 
Lui. e quasi timoroso che le belle 
gioie gif sfuggano, è tra l primi 
che. nella nuovo cromatica conce­
zione fotografica, si mette a ri­
trarre, con stuoendì risvltott, J co­
lori e i toni delle pure immacolate 
visioni che hanno rollefrato il suo 
spirito. Esse serviranno a deliziare 
quanti, non potendole podere, seri, 
tono la bellezza di-tonto omore. 

ttiTi^o é it viaggio su tutta la 
«•ntena alpino e obbondanfi^.<iima Id 
messe di stunendi tesori materiati e 
roirituali; Egli è ancora apparen-
temente forte, robusto, esuberante 
(l'entusiasmo e sempre più anelan­
te dì dissetare <t suo inesauribile 
snirtto, ma ahimè, nn moie insi­
dioso lo mina e lo stronca quando 
più Bgtt accarezza l'idea dì nuove 
•cceisB cime, di nuovi orizzonti, 
di Rttove vlsioTtt. ' La rua sperotua 
non i stata che un sogno; grato e 
benefico sogno che Ita nascosto a 
Lui la terrlbiZe realtd di un domani 
<ten-a sveramat 

Italo Fasanotti se n'è andata cori 
tra la struggente passiona della tua 

•t i i ''"• '-' ; / .- '., ' ,-' "•' „ * 

V A R E S E 
via Sacco 20 

La nostra sottoscrizione 
In' occasione della gita .di fine 

settembre al M. Sasso delle Corna 
(1020), ove sorge II monumento a 
S. Bernardo di Montone, si è chiù, 
sa la nostra annuale sottoscrizione 
con la premiazione del s o d propa. 
gandlstii II preventivo è stato tre 
volte sorpassato col concorso di 340 
oblatori e , l'opera generosa di 22 
collaboratori. Si è potuto cosi prov­
vedere al restauro del basamento 
al S. Bernardo, inviare al Comitato 
nazionale guide e portatori un, pic­
colo contributo; accantonare' un 
fondo per 11 Pronto soccorso altjino 
in seno alla sezione; acquistare cor­
de ed attrezzi di oartlcolare ur^ 
senza. Pet: questo abbiamo voluta, 
mente soUeciuto 11 concorso di tut­
ti I soci perchè la partecipazione 
diretta a queste prov\-idenze sociali 
le fa più vicine e pdil sentite, 'La 
solidarietà si cementa sulla genero­
sità dei migliori: il consenso si at­
tua In opere di chiara utilità. ; 

A t t i v i t à df f ine s t a t o n e -
Continuando Intensamente la prsl 

tlca della Montagna, la Sezione, ,ln 
questo scorcio di stagione ba man. 
dato comitive di alDlni-sti un oo' 
da »er ' tutto. 

Una quindicina' e più nella se­
conda metà di settembre si è j>or. 
tata ad Ompio In quel di Intra e 
di là è salita al Corni di Nibbio 
(1660). 

Un gruppo di 36 soci in Grignetta 
(2134) su automezzo, domeiUca 7 ai-
tobre. Due terzi dei medsiml divisi 
in cinque cnrdate. hanno salito la 
vetta per la cresta Segantini. Il 14 
ottobre una comitiva di quattro ci 
h portata a Cima di Saas (SIS3) sn . 
pra Antronapians: hmgo l'estate di­
verse comitive si sono >su&segiutff 
lassù dove una O o c e tra •'le nevi 
sfida le bufere per donare ai visrt. 
tatori un intimo prartlcolare cantar-
to; un altro grupf>o si è portato al 
Sasso Cordona (1410) con discésa 
ad Argegno. Anche domenica 21, c o . 
mitlve si sono recate al Resegone 
(1850). al Sasso Cordona, al P iam. 
bello, a l .S . 'Pr imo (les.!). ' 

La recente gita al Plambello del 
4 corr. con castagnata a Marzio, ha 
raccolto un be] centinaio di ' soci. 

Segnalazioni - - '. 
Prendendo lo spunto da iitia 

marcia alpina recentemente etfet. 
tuata tra dipendenti della Soc. Vul-
canova, In occasione- di un raduno 
a Monte Allegre, Il dirigente cav. 
Adriano Baratteri, nostro socio vi-
tallzio, ha voluto premiare l 'primi 
cinque arrivati con la iscrizione' a 
sodo ordinario della flostra Sezione. 
Ne segnaliamo • 11 simpatico gesto 
perchè trovi Imitatori 

N n o v e iscrizioni ' ' 
• Per non Interrompere 11 metodico 
afflusso di nuovi s o d alla Slezlone 
é stato stalJiUfo che gli iscritti dal 
1" novembre godranno del boUlno 
1946 con due mesi d'anticipo. • 

U.C.LL 
H e Éapioiila [loè CU-DGET 
; Domenica 2S novembre a l l e ore 

9,30 nell 'apposito locale di v ia 
Prlni^ipe Amedeo 9, angolo'piazza 
Carlo Alberto, avrà luogo l'attesa 
mattinata di' proiezioni film di 
ambiente scUsUco. Verranno pure 
proiettate l e due novità: < Gita al 
Musine» e < Cardata. • Castagna-
t«'-1945»., , . . -„•'-

Ingresso l ibero a ' tutt i : offerte 
prò ricostruzione'RifugL,-,»>> „. 

Gruppo alta montagna 
. ' .Diamo U'progranùna ( i t e s c i l -
Stico-alpine che verranno effet­
tuate da l Qrum>o diretto da A g o ­
stino Cicogna del C . A . A I I . : 

Dicembre, gennaio, febbraio.*, di 
{nqtutdramenfo (solo sciistiche): 

T£te d e Seréna, m. 2830 (Valle 
d'Aosta) . M. Rocciavré, zn. 2778 
(Val ' Sangone) . ' - M, M a r g u r e s , 
m. 2649 (Val •vermegnana). . Torre 
Ponton, m. 3101 (Val di Champor-
cher). - P. Costabruna,. m. 2401 
( V a l ' S a n g a r i e t t o ) . - C. Ciantlpla-, 
gna, m. 2S49 (Valle di Susa). - M. 
Glacler. m. 3186 (Valle di Champ 
de Praz). • ' " ' , . ' 
j Marzo, aprile,'niagi7io:>*ciistico-
nlpinisiiche; - " . ;, -
<̂ M. Niblé;- m;- 8365 (Valle S u s a ) i -

M.-Einilius,- m, 3559 (VaUe d'Ao­
sta). - , M.. Franceaetti, m. 3441 
(Valle d i 'Lanzo) . - M. ,Velan. m e ­
tri 3709 (Valle d'Aosta). - AiguiUe 
de Trelatéte , m . 3932 (Valle di 
Aosta). ' . • ' ' ' • 
> Verranno m e s s e in .programma' 
due traversate: ' , , 

Invernale: da " Champorcher a 
F e u i l s , p é r la ' torre Ponton e d ' i l 
Col FenUs. Pr imaver i le : dal Co l l e 
del Moncenls io al Pian della Mus­
sa per. la Cima Marmottere, . i l P ie 
Rlbon. 11.Col le ,Altare ed il-Ctolle 
d'Amos.,... ., ' ' ,"• 

\ Le iscrizioni 1946 ?' 
••Sono fin d'ora -aperte le iscri­
zioni al C.A.I,.i;.C.E.T. per l'anno 
1940. I soci possono -pid ritirare, le 
doM^nd* presso la Sepreteria. ' 

Sesioni e sottosezioni 
Sono state costituite l e seguenti 

Sottosezioni: Blblana . Savlgllano, 
' Le nostre Sottosezioni di Cirlè e 
Bussoleno sono passate Segoni, as­
sumendo le seguenti denominazioni: 
.lezione C.A.L - U.G.E.T. Valli di 
Lanzo. Sezione C.A.I.-U.G.E.T. Val-
lesusa. -
' E' in. Via di costituzione la Sotto­
sezione di San Mauro ed 11 Gruppo 
di trofarello, ' , 

'.'• Appello ai soci . 
Per la nostra Sede Sociale por­

tate un pìccolo vetro della misura 
minima ss x 2k A tutti. coloro che 
hanno già effettuata la coTisepnd U 
pili uitio - rijipraziamento. 

Le proiezioni del Gruppo Cine 
; Nel mese di ottobre e nella pri­
ma decade di novembre 11 Gruppo 
Cine CA.I.-U.G.E.T. ha effettuato 
delle ' proiezioni presso le seguenti 
Società: Ginnastica di Torino, Fe­
derazione Alpinistica Zimmerwald, 
Circolo , Valdese, Sezione C.A.I.-

f
tT.a;E.T.' Valpelllce a Torre Pelllce, 

ottosezlone Cavaria, Sottosezione 
omma Lombardo,. Sezione di Gal. 

larate. Centro Educativo Inglese. 
l n qruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
/ingrazia' per le accoglienze avute 
,in tutti 1 (voghi ove ha proietttfto 
8 propri tllrtis e prega'le Sezioni di 

• iBiellà, Ivrea; omegna, ecc. ili voler 
corisìlement* attender* che le ' loro 
'richieste siano considerate e portate 
à buon fine al più > presto. ' . « 

Oltre 1500 nuovi soci 
'; Dal ] • GenTKiio al 15 Aposto 1043 
sono.-.entrati- nelle file della UGET 
ÌS7t 7ì'»m"i «ori . , ' ,, 

Gruppo, pittori di Montagna 
' B Gruppo Pittori' di Montagna 
CAI-UCET ha ' Iniziato 'la sua atti­
vità. Le prime gite, effettuate in 
bicicletta, hanao dato i più promet­
tenti risultati. Ecco le gite-lavoro ef­
fettuate: 28-29 Giugno: Forno Alpi 
Graie-Vallone di Sea; 7-8 Luglio: 
Ceresole Reale; 29 Luglio; Gtaveno 
Colletto di Forno. Bièordiàmo a 
tutti 1 dilettanti di pittura di pren­
dere contatto con 11 Gruppo Pittori 
di Montagna. . 

"Rocc ia to r i Sc ia tor i» 
,;• Sottosezione C.A.I. • LCDI 
. L'attività continua, tntìmam'ente 
si svolsero le seguenti' gite: il 18-18 
agosto al Resegone pel caminetto 
Dalna; Il 2 settembre al Pendone di 
Gaiwa da Porto Ceredo. 

; , . . • - • * • ' . , , ' . ' ' 

H 37 ottobre scorso si è svolta 
l'assemblea generale del soci, molto 
affollata. Presidente il socio Dome­
nico Maiocchi; ' dopo 11 saluto della 
Sezione di Lodi del C.A.I., 11 reg­
gente leggeva la relazione, a cui 
seguiva la lettura commentata ' del 
bilancio consuntivo delI'Associazlo. 
•ne. Nominatisi fra 1 soci, tre scru­
tatori per lo spoglio delle schede di 
votazione pel nuovo "Conslsllo di­
rettivo, questo risultava cosi elet­
to: reggente: Rostl rag. Giovanni; 
vice-reggente: Curiotu Rinaldo; se.' 

gretario; Trezzanl .rag.,Sergio; con . 
EigUeri: Abbà Giuseppe. Blgnamint 
Pierluist. Curionl Angelo, Figozd 
rag. Luigt, iDvemilzl Luigi, Ha»-
CBgpolo prof.' Vincenzo, Pitrolo rag. 
Giorgio; direttoli ' tecnici; Mohor 
Gianni « Antonlottl Belgio; revlso-
II del conti:- Cazìulani rag. Mario, 
Forianl rag. Pietro, Regorda rag. 
Renaio, ''. ' . <- -
-Venivano In 'seguito" dltcuss» pro­

poste ed Iniziative di alcuni sod, 
fra, cui approvata la proposta di 
riunire i soci ogni sabato di- fine 
mese per una ' conversazione d] ca­
rattere alpinlitlco. Veniva infine 
esposto Q' programma di masslina 
pél prossimo anno, enttisiastlcamen. 
te approvato e si annunciava la pri­
ma gita sciistica al Uucron* per VI 
e 9 dicembre •> - . ,,.«. 

iioètrììtìtti'I. 
:m^#ÌÌ,«*'-«-.-»'*' 

I *"! . ^ ' • " 1 - 1 1 — i ^ — ^ — ,.^' <*'.'• 

Ì:,«^Ì>' •> Desio -A :̂r-',-"v.-̂  
U so settembre scorso si è riunita 

l'assemblea del soci. Effettuata la 
votazione segreta per la nomliut 
d d l c cariche sociali, essa ba dato 
1 seguenti risultati: Presidente: A b . 
blatl geom. Luigi; Vice Pretldente; 
Gavazzi dott. mg. -Pietro; .Segreta. 
rio;'Gavazzi Piero; Consiglieri: c a u 
darmi Angelo, Rotondi dott.- GIo-
safatte. Trovati Diego,- Proserislo 
Rezizo. Rivolta Renzo, Oandolfl Ar. 
turo, FavalU Carlo; ' Revisori del 
conti: Sala rag. -omo. Solaro Guido. 
- Questa ; sezione ha ripreso l'atti, 

vita con una gita sociale «Ila Ori­
gna; periedpantl SO, del quali IO 
hanno effettuato la- salita per la 
cresta Segantini ed 1 rimanenti pel 
Canalone Porta. -
' n 7 ottot>rie la Sottosezione di Bo . 
visto tia svolto, un campionato di 
inircla " ì on 47 parteclpantir "daUS' 
Fonti di Ga]um al Comi di. Ganzo. 
Risultati: 1. Regondl Giovanni; 2. 
Veronesi Cario; 8. ' Mari.*»!! Renzo; 
4. Repossine Enzo; S. Momata G. 
Pietro; t. Meroandalli Lucio.", ' 

t « Sottosezione di Rovisto i sta­
ta colpita da un grave lutto pei:, la 
improvvisa morte del socio Bianchi 
Agostino, promotore e pioniere del 
movimento escursionistico alpinisti-
t » In Bovislo. • ' J; f f 

La U . O . E X dt Monza ha' organiz­
zato il ,14 ottobre a .Valgreghentlno 
unai cmarronata», prima gita del 
risorto sodalizio moiszese. I parte­
cipanti furono • circa im centinaio, 
di cui molti hanno effettuato il per-
corso in .bicltietta. • -

Ettore'CaatliàiónlliGuiela-sciUfJCB delle Dolomit i , 'con J.'< • •' 
annesse car t ine ' . . . . i • . •- • . -„• 1, • , '•*'''". 

Sandro Prada: t sentieri dell'^nrosodiro - 170 pagine '•^;-. „,̂ -̂
28 tavole fotografiche fuori testo deU'autor^ c o - ='-J •'»'.? 
perl ina del pittore Giuseppe Ke»i . . U>, •^'•sd *. " ""'»~, 

Sandro Prada: Guido' Rey. tt poeto del C e m n o • ; v ' : 
Èdit . Sportiva . . . . -*• -̂ ' •" •• if-fet*' • r.*''''.— 

Eugenio Paaana: Quondo il Giffonte si stJeffHa - 223 
• pagine, formato 30X27, con numerose ,fotograHe . • too,^ 
Adolfo Ball iano: ». e non potrai tornare - 146 pagine 20,— 

(senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato ad u n » ' , , , ' . . . : i / 
opera che ricordi i l compianto E. Castiglionl). . . .<^4 

Ange lo Mal invemi: 0 l imo, o luna tu me . lo me«vi -
S13 pagine . . ; . ' , . . ' . - \ . ' '^f . / ; . -» ., • 

l i n a Castelli: i tfontaffnavipa '- 140 pagine . ' t" "'• . • 
Guido Mario Ballerini: iilontaffna - 91 pagine .^^'^ '.-V 
U s o D e Amicis; Cinematoffrafia olpina- a colori'-< 

avoni - 239 pagine 

Galiarate 
Dalla relazione presentata nell'as­

semblea dei soci del 81 luglio risul­
ta .che U bilancio sezionale si chiude 
con un fondo di cassa netto di 
L. S2.70S; attiviti alpinistica in forte 
ripresa, come' pure l'atnusso dei so­
ci, saliti ad un totale di 178 dal S0< 
del 1° gennaio scorso ed tn conti­
nuo aumento. Sono in costruzione 4 
bivacchi ' f iss i -che saranno-posti In 
opera appena possibile:, due in Val. 
l e Anzasca, -uno sull'Andolla 'e U 
quarto sull'Antlgne. Sono state get­
tate le basi per la ricostruzione del 
rifugio Città di Callarate all'Alpe 
Devero. \ > - , " • . ' • • 

' „-•"•'Omegna •••";';v%?.-
' n 18 agosto nel cimitero di Ma-

cugnaga è stata posata la lapide 
in memoria del portatore Gluselipe 
Moriggia, d'Intra, in precedenza é i 
s o d o della nostra Sezione. Sotto la 
scultura che rappresenta tma pic­
cozza aureolata da' una croce e sor­
gente sopra una distesa di monta-
gne. sono incise l e seguenti • parole: 
« Giuseppe Moriggia da Verbanla — 
d'aioli 30 — Portatore Alpino —' e 
socio della Sezione di Omegna del 
C.A.I. — Perito sul Ghiacciolo ,deU« 
Loccie — il. 18 Agosto 1S48. ' • '• 

Soci ed amici del C.A,I. — Omegna 
e;Verbanla a perpetuo ricordo». 

Conegliano 
La sera del. 18 ottobre'il . g. U 

dott. Severino- Casara tenne tma 
conferenza sull'alpinismo dolomi­
tico, " • • " '. • . . . ; . ' ,\',. 

Davanti ad - un .affocato, concorso 
di, appassionati, molti del quali In­
tervenuti anche,, dal centri • vicini, 
il • dott. Pezzetti con alate parole 
presentò l'oratore, ,U • quale riusd 
a trascinare entusiasticamente l'udì, 
torio verso 1 puri orizzonti dell'Al­
pe, rievocondo" alcune sue imprese 
sulla roccia. La brillante esposizione 
venne ilUistrata da una sorie di 
diapositive a,colori. . ,• • ' • . • • -

r^ . Gastatfrsaeo Tenetó 
' I l 22 ed' i l 23 set tembre la nuova 
Sezione Ha organizzato la s u a pri­
m a gita in montagna; il program­
ma prevedeva una intera giornata 
sul gruppo d e l l c . T r e Cime di L a . 
varedo. ' ' . - - • '• 

Incidenti vari dovuti al poco fe ­
l ice funzionamento dell'automezzo, 
hanno impedito che la manifesta­
zione trovasse quel lo sviluppo che 
era "stato previsto e predisposto; 
.coiTjunque si è riusciti lo stesso a 
portare un bel gruppo di soci (ri-
tre quaranta) a Misurina e da qui 
a ridofso del le T r e Maliarde. II 
tempo ha .favorito la prima pari] 
del programma; l'ultima invece 
stato ostacolata da una 'piog^a 
temporalizia piuttosto forte.' 

Sono aperti-attualmente'I riffatl 
«C. Battisti» sulla Paganella, -«Tckn-
maso Pedrottl> . alla Tosa e quello 
della Panarotta. Inoltre la S.A\T. 
Alta Val dJ • Sole ha riapertOi _ 
stendolo in proprio, U rifugio De: 
za in Val di Stavel, alla Presanelli 
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Sci Club "Penna Nera., 
V i a N a p o T o r r i a n l 24 - M i l a n o 

n Gruppo .Sciatori Penna Kera 
ha cambiato nome: al chiamerà Sci 
Club Penna Kera; il battesimo sa . 
r i fatto al più presto in monte . 
gna, sulle nevL. 

La nostra Sede è stata improvvi­
samente requisita dagli alleati; tut­
tavia slamo riusciti ad ottenere in 
cambio im altro locale più piocolo, 
nel medesimo stabile. ~ .' 

Sono In programma progetti di' 
varie Rite, di cui non * no^siblle 
nero nrwfsare ancoT-a mh\* <• (late 
P.-i'î .iT-p «.Ila ««/!- fll rn*T-̂ '̂ ''"Tl 'Ifll, 
'e 20.31 alle ?J p«r t^r'^'icr visione 
dei piogranunl definitivi. . 

' .Pubblicando nell'edizione del 
16 luglio i - meriti'indiscussi di 
questo super-attacco noi stes­
si non prevedevamo un plebi­
scito' co^i clamoroso. tra i nego-
ziantil campioni, sportivi italia­
ni e stranieri. 1,'emerito idea­
tore di questo attacco può quin­
di essere fiero di questa affer­
mazione che coincide- con una 
ripresa ' àello sport della neve 
senza precedenti. ' E' di buon 
ìBUgurib il fatto che anche la 
massa si stacchi dai vecchiume 
e si orienti ver.so teorie nuove, 
aggiornandosi con tm ' attacco 
che sarà quello dell'avvenire. 

Sarà tanto di guadagnato per 
il prejstigio del risorto sport ita­
liano' quando in gare interna­
zionali, si vedranno campioni 
stranieri con attacchi «Made in 
Italy»r questa sarebbe la prima 
volta che accadrebbe (sappiamo 
che all'inventore Corto Colli 
'$ono state richieste esclurfve per 
la Svizzera, Francia e Austria). 
'.Per ora ecco l'elenco di quel 

negozi che sono provvisti del 
superdiagonale automatico < a t ­
tacco HiTwtloio»; \ 

untano.- Bramati. Brlgattl; Capanna. 
• Colombo C.,. colombo G., Dolo­
miti, Germani, Grandi Gloria To-
cesl.' Lo Sport, Lo Sportiva. tA^ 
verro. Mariani. Meratl. Maano 
'̂ oort. . R.avirra Sala F. Seveso 
sr.-.'T- M'̂ 'lfl S"'"-! Ve-rc-l'l I.n 

, P'rt-iv '.te •* 4.. «stari'.i.« • Val 
sport di 'Carlo Colli, Biotti. 

,f* -

Alessandria: Guerci. >, • -
Aosta: Allera. Casa dtilo Sportivo, 
Asti: Marchl.sio. 
Bergamo: Bontempi. Sottocomola. 
Biella: BufCa. Busancano. Mlctia. 
Bologna: Schlavlo Stoppanl. ' - . 
Brescia: Csrattl. Fontana. ' ' ] 
iSusto Arslzio: Surano Sport.- - .-
C«Trinio: Mariani. Zanni. ' ' -
Como; Arrighi, Massa. • ' , , ' ' . . " 
Cuneo: Maseratl. Parola,, ... / , 
Ferrora: AncoiHi. , . . , " ' 
Genota: Costa Spórt-Jenua, • -Man-

geruva S&i, Zaocati. 
Gorizia: Primas. . ' " - ' . ' . ' 
Infra: Imperatori, .Lucinl. • . ; , ' 
tt>reo: Zan. , . . . . . . ' . ' 
Lecco:' Moltenl, 
Lepnono: Zucchetti. 
Modena: Casa dello Sport -, -. 
Mondoci: Musso. 
Monza; O.M.N.I.A.. ' ., 
Novara: Momese. . ' , ' . - ' . , 
Omepno! VercelU. •' „' 
OnepHo:' Bartwro. - . • • ' , ' ' ' • 
Ortisei: Demelz. •' • • , •<^ s ;' 
PadoiM: Menato. Pavarin. • !',,.- •• 
Parma: Vignali. • • . ' " 
Pocio; Albertlzd. --.• ; ' •" ' 
PlncTolo: Coaloa; ' ^ ' , • 
R*TOiO Emilia: CimUTri., Mordlnf; ' 
saltiszo; Vicentini. 
Sestriere: Marcellln. •\ \ *• -'"' 
.feito Colenda;- Buodó . ' ' 
Sesto San Giovanni: Sport King.. 
Sondrio; Samaden. .." , '' " ' 
.9tTeso; Bergonzoli. •'- '- " ' 
.'Torfno; Angrisanl,' Bore! SpeW, 

Bottega dello Sportivo'. Casa del-
. lo Sportivo,-Oalmasso'Sport. Oa-

b r t Oruero. Levrino, "OnaSsport, 
' Pavan, Bavelll,- Tennlsa di Bosco 

.Vlarvsone. Mattatala. ' Dlstto. 
TVentgi Voltolini. ' 
TreoirS; Pln. -., ' ' 
Trieste; Goggl. ' - - - ' , 
ridine: Fioretti, Fwppl. 
Vareite; Calzoni.. - ' - ./, 
r«f»no* Vanoll. • • 
riitftn* Cor^'^1. ' ' ' 
i'on(i7ni,i(in'. Balestra. «,'-' - ," 
Roma; Donati. , ' • ' . ' ' 

Un ^ 

\. -,.• 

.'-185,— 
E* ' . 

' 190,-^-

',M0;-^-: 

.s5;-:.'f-.sò;-'' 
20.—- '<i- ir—:. 
25,-r.,^"as.-.' 

Mjoni - ww pagine ' v • • • ' • • ' • . ? ? ' " " ^ / Ì 5 * ~ 
Maggiore Enrico S i lves tr i : 'Lo «ci oponisfico %-"'•;•";'100.—:t, »5.—.. 
Emil io Comici: Co» me a scuola di sci - 61 esercigl • , / ' . " ' ' , „ 

8 tavo le con prefazione d) Eugenio Fesana » ^v,'-; •' 
\ e O , - ;' 8 5 . - ' 

Ettore Cozzani: Vn uomo - Il romarvio .delle Alpi ; -'l"- . \\ 
Apuane - 3* ediz ione rilegata,' nuovo p r e z z o ^ . . . . ; i 2 0 . — , HO,—., 

Ch. F , Bamuz: Paura • in. montoflna, romanzo - i * " ' 
ediz ione . . . '̂  . . . '. , ,.' -i',^ 

C Cos: La notte dei Drus, romanzo - 2* ediz ione 
E. C Laramer: Fontana di ^giovinezza.-.!* v o l u m e - / ^ 
- 2* edizione . • .v, ..' . •- . . ".>''.*-..•- -•• • • 

E. C. Lammer: Fontana di-giovinezza - V v o l u m e ' - ; 
3* ediz ione' .> . . • . .' . -. . , . ' - . «^'vft. 5- .•'-

G. Mazzotti: Grandi imprese «ul Cervino '-,2* edizione -
Giuseppe Mazzotti:,-La montapna presa - in B i r o , - 4*.', 

ediz ione .' *, •' . . . , ' . . . . . . * , . • ^ . • - . « .̂ • 1 
Ubaldo .Riva: Scarponate - 3* edizioiie-.' ('.'-.v.' "."- '4 
Giuseppe Zoppi: Quando aoetio l e ali - 3* ediz ione . ' 
Cb. F. Ramuz: La separazione delle razze, romanzo . " 
M. Filati: Arrantpicars - 2* edizione • .• 
G. Mazzotti: La grande parete • 2* edizione -k ; ','•> '< . 
V. Rakosi: ^Quando le campane non suonano, piÀ, ro- ' 

manzo - 2* ediz ione . ,• .'• . _-•. . / '. _ . .,.' • . , 
e . Basile:' Gli olpini di Peltre, ' . ! •". 1^ ' . , : -' .V '." 
P iero Ghiglione: A zonzo per i l mondo -' 41^capitoU 

con 159 fotografie originali deU'A. e . d u e . j n a p p a -
•-' mondi, 297 pagine . . , ^̂  , . ' . '^. • .'" . .'.' 
Mario T e d é s c h i : ' L e - 4 l p i al popolo--- 450 óà^e^-là 

i l lustrazioni . ' . • . . . . - . ' • . ' . " " ' " . • . ' 
Carlo Negri: Sguipaggiamento alpinistico-'-' .Manuale 

S . U . w - A . l . ^ , . , '. ' • . • - . • « ^ * ' , - • . 
Alberto- Paini: Tormenta• stdl'AIpe ;.''• « '̂ •-. ;;*»\rt -,. »•• 
Renato Pasini: Tre m e s i all'Alpe ' r - ' - . ' - * - 1 . . • • . . ' 
Ada Masera: Neco l ino - , C o n illustrazioni.oi^gln.all di ' 

Bruno Angoletta . . . . . . ; . . , , . . . 
• ' T u t t i ! suddetti vo lumi si trovano in -vend i ta al nostro Recapito 
di Via Meravigli li (negozio Edoardo Colombo) oppure alla S e d e del 
C.A.X.,-Via Si lv io Pe l l i co 6. . ' ' ',.., - . , . f •„' . 

•• Fres.<!0 il nostro Recapito di Via MeravlgU 14 è' pure in vendita 
la ser i e di 20 foto-cartoline, ser ie <Fra n e v e , e ghiacciai», formato 
g igante (cm, 15X10,5). apprestate da Giuseppe .Gorla (Ediz, Crimella 
di Milano). , - . - ' , ,„ - • > . , - - > 

Prezzo 'per i ^ n c t r l , lettori L.'45 (normale ' t i . 50).'••'^'> , ••" *'; 
Sono pure in vendita a L. '45 ciascuna artistici tipi di c iondol i . con 
cordoncino colorato rappresentanti .uno S a n . b e r n a r d i n o da Mentane 
e l'altro la Afodonno della nere . , ' ' , , . '. 

S i ' fanno anche spedizioni fuori Milano. Pagamento anticipato, con 
aggiunta' del le spese di porto. Indirizzare vaglia e assegni circolari' 
all 'Amministrazione d e ĉ Lo ! Scarpone ». Vìa Plinio-79. Alilano (IV). 

\ 75,—.-'.• 70,-': - . 
76, - , . 

AOÒ,— ,' : M , - V ' 

. 100',-^ "" 
70.-;,-:. 

- 70,— l'i 
• 70,— 5-'. 

- SO,—.•'-
70 . - : - , . 

',,' 70,—.-; 
.• 70, 

65,-i ; . 
6S , - ,-. 
47 , -
65,- .- .-

.65,-- -
. * * > ' " , " " 

"•70.-l\-: 66,- . 
' . 5 0 . - ' \ i * 7 . - .. 

2oo;-^|.';-'^i9o.—,; 

- 2 1 0 , - ; . '200,—^. 

20,-^; 
2 0 . - ' , 

9,- , 
18,-^ 

HO,—','100,-^''' 

Ir» vendila presso- 4, migliori negoz i -d i . anjcoif--spotiiv; -'• 

ItlJH. L-iXUJl 

LfiBMaFiOR!Tiii^°v:^t>;; 
verrà riaperta, per la stagione invernale , a partire da 

;• . Sant'Ambrogio Propr. LISETTA BUZZI 

,;X «'>«;*.* ^ ._ .̂ 
C O R T l l M A , 
S R l i V J a A ' 
M ' A N I V A 
B R e Ù I W ' 
R e.r>i o ' N -
U 1 V R .1 O '• 

' S I U S I ', 
O R T I _ E S . 
C A D O R E ' 
Z E' T . A , 
A O - S ' T À 
AT'TENHOFER 

( i i n « i 
. H L ^ • • I I I . - . . I I 

P E R I V O S T R I A C Q U I S .T I -
Via .Monte. Napoleone . 
(ang. Borgo'spesso, n. 3i 
MlL.\}ro . Telef. 71-326 

AflTICOI.1 PEH TUTTI GLI SPORTS ; 

OTTO LI PIO 
MnJUiO • Ocdleria VliL EmanneU S • SftwH utwlEnto rlTeodtu tiliueU ' 
XOTTO PER IL FUMATORE ' PlPJS'eVlSCONTSA» 

Sciatori 111 . i 

:?j<'< * ^ . < ' , -

j-.- . .Volete rimettere in eff lcenza i vostr i S c i ? 

7 è . i l laborotorio tecnicamente più at t rezzato 

jìp'i. Spari ::^i^:S"r; 
V. Lupeuak,Ang. V. lorino (MP.Duomo Si-ù^simfn) ìeu 1t2275' 

com-
togna 

. FUSCEnE.eilEIlt HaiElliEIIE 
' • ' • l a s i i eha aai d a « san i ) , 

ms.mm. mmmmm 
t » H o ««cniecMBani» pariatte • 

LO Ca/Q 
OECLi 

I TttETOWOtt-tM 

Di CARLO COLDHBO . 
fii C Albedo M. UtnitNO. MIIANO . 

iPiìlliiM 

WIOLINIpcr̂ MoDLioHq-Mtro 

PATTINATORI S y G H I A C C l O l t l 
fornisce pattini P O L A C^ 

Hockey e artistico e . C. M DANBERT 
Vi» B. Sanzio 16, tei. 44.0,19 . ^HLANO $mm ì 

-• ' -, ; • ; • - . , ' , . v ^ - . - • - ' - • . . ! •':••'.- & . 
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